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MINISTERO DELLE COLONIE

Ricompense al valor militare.

(R. decreto 14 agosto 1936-XIV, registrato alla Corte del conti
addi 14 ottobre 193ô-XIV, registro n. 16 Colonie, foglio n. 332).

Sono sanzionate le seguenti concessioni di medaglie al valor

militare ettettuate sul campo dal Comandante superiore A. O. e
dal Comandante delle Forze armate della Somalia:,

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Cerutti Paolo, da Rivoll (Torino), caporale nel XVII battaglione
eritreo. - Graduato armaiolo di grande entusiasmo e coraggio
in duro combattimento dette prova di audacia e sprezzo del peri-
colo, sempre presente dove più accanita era la lotta. In un assalto

contro nemico appostato e coperto, rimaneva gravemente ferito. -
Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Cavarzerani Luigt, da Udine, tenente del gruppi spahys della

Libia. - Per soccorrere e liberare un compagno mortalmente ferito
in accanita mischia, si lanciava alla carica trascinando con grande
impeto i suoi spahys, terrorizzando e travolgendo il nemico, supe-
riore in forze. Ferito a sua volta, cadeva tramortito da cavallo,
ma, subito riavutosi, rimontava in sella e continuava a combattere.

Fatto allontanare dal campo di battaglia, visti sopraggiungere al-
tri gruppi di spa4ys, yoltava il cavallo e gridando:. « Vanno a com-

battere ancora, torno anch'io a si lanciava nuovamente nella mi-

schia. - Selaclach, 25 dicembre 1935-XIV.
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Ciani Adolfo, da Trieste, sottotenente del XVII battaglione eri-
treo. - Comandante di una sezione mitraglieri, impiegava in
modo molto efficace le sue armi infliggendo al nemico gravissime per-
dite. Ferito gravemente rimaneva calmo, incitando i suoi ascari a
combattere. Abbandonava il suo posto d'onore solo all'arrivo del

suo comandante 'l compagnia. Fulgido esempio di dedizione al

dovere. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Cornaglia Giovanni, da Rivara Canavese, 10 capitano del IX

battaglione eritreo. - Valoroso comagdante di compagnia mitra-

glieri, assunto in un momento difílcile il comando del battaglione,
10 conduceva all'attacco con grande slancio e bravura. All'assalto
decisivo era in testa al reparto, fulgido esempio di audacia a sprez-
zo del pericolo. -- Torrente Quasquazzò, 27 febbraio 1936-XIV.

Corrieri Eugento, da Torino, 16 tenente s.p.e. del IV battaglione
eritreo (alla memoria). - Durante 10 svolgersi di un duro, aspro
combattimento, nel quale forze nemiche preponderanti cercavano
travolgere la sua compagnia, per pitt volte le ricacciava con 11
fuoco e l'arma bianca.

Mirabile esempio di calma, coraggio e sprezzo del pericolo.
In un momento critico dell'azione, lanciatosi fulmineo sul ne-

mico che premeva, lo sgominava con la violenza dell'attacco alla
baionetta, e cadeva colpito a morte alla testa della sua compagnia
lanciata alla vittoria. - Mechennò (Tembien), 20 gennaio 1936-XIV.

De Filippis Alfonso, da Serino (Avellino), tenente di comple-
mento del XXII battaglione eritreo (alla memoria). - Comandante
()i una compagnia di ascari eritrei, durante un asprissimo combat-
timento vittoriosamente sostenuto, dimostrava sereno coraggio e

sprezzo di ogni pericolo, dando le più opportune disposizioni per
contenere ed arrestare l'attacco nemico. Successivamente, in un

ulteriore scontro, dopo essersi ancora una volta tenacemente di-
feso, circondato da numeros.i avversari, veniva ferito a morte. -
Amba Tzellerè, 22 dicembre 1935-XIV.

Ercolani Alceo, da Bomarzo (Viterbo), capitano s.p.e. del IV

gruppo battaglioni eritrei. - Anche nel vittorioso combattimento
del Torrente Quasquazzò dette fulgide prove di eroismo Sempre
prigo dove maggiore era il pericolo, infondeva a tutti i dipen-
denV1 più elevati sentimenti di abnegazione con la sua impareg-
giabile serenità e la sua trascinante 11gura di assaltatore entu·

slasta. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1930-XIV.
Folletto Erminfo, da Arcugnano (Vicenza), maresciallo capo

nella la squadriglia speciale « S .. - Comandante di mezza sezione
autoblindomitragliatrici m ricogmzione, accorreva spontaneamente
e generosamente al combattimento impegnato da nuclei di debat
e dalla sua sezione.

Per il ricongiungimento colla sezione vinceva con ardimento ed
audacia, gravi difficoltà di terreno, irrompendo attraverso lo schie-
ramento nemico che superava infliggendo al nemien stesso gravis-
sime perdite.
Allo scoperto e sotto intenso fuoco nemico domava un prin-

cipio d'incendio al motore della propria macchina; successivamente
colla propria autoblindo faceva scudo ad altra macchina rimasta
insabbiata fino a renderne possibile 11 ricupero.

In otto ore di combattimento lottava strenuamente portando
nell'azione tutto il peso del suo coraggio e del suo ardimento. -
Areri, 2 gennaio 1936-XIV.
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LEGGI E DECRETI

IlEGIO DECRETO-LEGGE 10 settembre 1936-XIV, n. 1940.
Norme per disciplinare la costruzione del teatri, l'adattamento di Immo-

bili a sale di spettacolo teatrale, e la concessione di licenze per l'esercizio
teatrale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con il H. decreto 18 giugno 1931-lX, n. 773;

Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1936-X1V, n. 419;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ilitenuta urgente ed assoluta la necessità di disciplinare Paper.

tura delle sale adibite a spetttacoli teatrali di qualunque genere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la

stampa e la propaganda, da concerto con i Ministri.Segretari di Stato
per I interno, per la grazia e giustizia, per i lavori pubblici e per le
corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - L'autorizzazione per la costruzione di teatri o l'adat-
tamento di immobili a sale per spettacoli teatrali, per la destinazione
di sale per proiezioni cinematografiche a teatri, per qualsiasi lavoro
relativo alla costruzione, modificazione o trasformazione di locali da
destinarsi a teatri, nonchè la concessione di nuove licenze di eserci-
zio teatrale sono subordinate al preventivo nulla osta del Ministero

per la stampa e la propaganda.
Art. 2. - Il nulla osta di cui al precedente articolo è concesso dal

Ministero per la stampa e la propaganda tenuto presente quanto è
previsto dal comma 16 dell'art. 3 del R. decreto-legge 3 febbraio
1936-XIV, n. 419, e previo il parere di una Commissione nominata dal
Ministro per la stampa e la propaganda e composta:

16 da due funzionari del Ministera per la stampa e la propaganda
- Ispettorato del teatro - dei quali uno presidente;

26 da tre tecnici designati uno dal Ministero dei lavori pubblici,
uno dal Sindacato nazionale architetti ed uno dal Sindacato nazio-
nale ingegneri;

36 da un rappresentante della Federazione nazionale fascista
degli industriali dello spettacolo;

4o da un rappresentante della Federazione nazionale fascista
dei lavoratori dello spettacolo.

La detta commissione, ove il Ministro per la stampa e la propa-
ganda 10 reputi opportuno, può essere integrata da un rappresentante
del Comune ove la nuova costruzione o l'apertura del nuovo teatro
dovrebbe avvenire, designato dal podestä.

Art. 3. - I.e disposizioni del presente decreto si applicano anche
alle licenze per spettacoli teatrali in corso, al momento della loro
rinnovazione, in locali non destinati esclusivamente a spettacoli tea-
trali.

Art. 4. - Con decreto Reale, su proposta del Ministro per la
stampa e la propaganda, di concerto coi Ministri per l'interno, per
la grazia e Liustizia, per i lavori pubblici e per le corporazioni sa-
ranno emanate le norme per l'applicazione del presente decreto che
entrerà in Yigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufff-
ciale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.

11 Ministro per la stampa e la propaganda é autorizzato a pre-
sentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Da'o a San Rossore, addi 10 settembre 1936 Anno XIV

VITTORIO EMANUEl E.

AIUSSOLINI -- ALFIEHI - SOLA11 - COBOLLI-GIGLI
- LANTINI.

Visto, il Guardas-igilli: Souri.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1936 - Anno XV
Alli del Governo, registro 379, foflio 67. - MANClNI.

REGIO DECRETO-LI?GGE 15 ottobre 1936-XIV, n. 19¥l.
Approvazione dell'Accordo stipulato fra l'Italia e la Bulgaria il 30 set-

tembre 1936 per tegolare gli scambi commerciali ed i relativi pagamenti.

VITTOlllO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER TOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello S1atuto fondamentale del Regno;
Visto l'art 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessitti urgente ed assoluta di dare esecuzione nel

Regno all'Accordo italo-bulgaro per regolare gli scambi commer-
ciali e i pagamenti relativi;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di- Stato per gli

affari esteri, di concerto con 11 Ministro Segretario di Stato per le
11nanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipn-
lato in Roina il 30 Setteinbre 1936 fra l'Italia e la Bulgaria per rego-
lare gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi.

Art. 2. - Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, ha effetto dal 30 settem-

bre 1936.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge di conversione.
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Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque sp,etti di osservarlo e di farlo
USServare

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1936 - Anno XV
Ala del Governo, registro 379, luglio 62. - MANc1NI.

Accord entre le Royaume d'Italie et le Royaume de Bulgarie
pour régler leurs échanges commerciaux et les paiements y afférents.

I e Gouvernernent italien et le Gouvernement bulgare désireux
de régler leurs échanges commerciaux et les paiements y afférents
sont convenus des dispositions suivantes:

Art. 1. - Chacun des deux Pays adulettra par voie autonome,
dans la mesure du maximtun possit>ie, l'importation des marcImu-
dises originaires et en provenance de l'autro Ituys, en tenant compte
des courame habituels de leurs échanges.

Art. 2. - L'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et la Ban-
que Nationale de Bulgarie sont autorisès à régler en compensation
les paiements relatifs aux befumges comnierciaux qui seront effee-
tués entre les deux l'ays ù partir du ler octobre 1936.

Les ordonnances, en inatière de deYises, en vigueur dans les
deux Pays auront pleine application.

Art. 3. - En exécution de l'art. E les versements des débiteurs
italiens et bulgares pour mareliandises iqiportées, originares et en
promenance de Enigarie, respectivement d'Italie, seront effectués.
aprò6 la date de l'entrée en vigueur du présent Accord, en Italie,
en fires italiennes auprès de la Banca d'Italia en sa qualité de cais-
sier de l'Istituto Nazionale per i cambi con i estero; en Bulgarie,
en leva aupiës de la 8 be Nationale de Bulgarie.

Art. 4. - Auprès de l'istituto Ntizionale por i cambi con l'estero
H sera ouvert, au nom de la Banque Nationale de Bulgarie, un
compte « nouveau », 6ans intérêts, en fires italiennes.
L'lstituto Nazionale per i cainb: con l'estero portera nu crédit

de ce compte les montalus qui seront versés par les importateurs
italleus de Inarchandises bulgares comme prix des marchandises
mêmes, selon ce qui est prévu a l'art. 3.
L'Istituto Nazionnic per i canibi con l'estero portera eu débit

du compte susdit les montants des ordres de payement en lires ita-
liennes que la Banque Nationale de Bulgarie émettra en relation
avec les versements effortnes, d'après les dispositions de l'art. 3,
par les importateurs bulgares de inarcitandises italienne.

Art. 5. - Chaque avance pour achat de marchandises d'origine
italienne ou hulgare, destinées A ètre importées en Bulgarie, respecti-
vement en Italie, sera réglée selon les dispositions du présent Ac-
eurd.

Pour être admises au versement ces avances doivent se référer
à une licence d'importation déjà délivree par les autorités compé-
tentes, être inserees dans le contrat d acilat de la marchandise et

correspon<lre aux usages colonierciaux.
Chaenn des detix Gouvernements prendra, en ce qui le concerne,

les mesures necessaires pour obliger los iruportateurs et les expor-
lateurs respectifs á régler leurs obligations selon les dispositions
du present Accord.

Art. 6. -- En ce qui concerne les versements des importateurs
des deux Pays, prévus à l'art. 3 du présent Accord, la conversion
en lires et en leva se fera d'apres les règles suivantes:

a) L'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et la Banque
Nationale de Bulgario ILXeront d'un commun accord le cours du

change entre la lire italienne et le lev: ce cours sera appliqué pour
la conversion en lires de dettes libellées en leva, respectivement
pour la conversion en leva des dettes libellées en lires,

b) Les dettes libellèes en devise autre que la lire et le lev
seront converties en leva en Ilulgarie et en lires en Italie, respecti-
vement aux cours officiels de Sophia et de Rome du jour précédent
celui du versement.

Les changes appliques en conformité des disposittons des let.
tres a) et b) de l'alinéa précédent ont un caractère provisoire, le
débiteur n'étant liberé de sa dette que lorsque le créancier aura
reen le montant de sa créance. Les versements supplémentaires que
le débiteur serait éventuellement tenu à faire seront également et-
fectués par la voie du clearing,

11 est entendu qu'en ce qui concerne la responsabilité du débi-
teur envers le creancier visée par cet article, aucune obligatiott ne
pourrait être mise A la charge des deux Etats ni des deux institu-
tions chargées de l'exécution du présent Accord dans les deux
Pays.

Art. 7. - Les paiements aux créanciers des deux Pays seront
effectués en lires italiennes en Italie et en leva en Bulgarie, suivant
l'ordre clironologique des versements effectués par les débiteurs

respectifs et dans la limite des disponibilités existantes.
11 reste ententiu que la conversion en lires des montants en leva

versés par les debiteurs bulgares aura lieu après de le Banque
Nationale de Bulgarie qui, en conséquence, transmettra à l'Istituto
Nazionale per i cambi con l'estero <les ordres de paiement en Jires

italiennes. Pour la conmersion en lires indiquée ci-dessus la Ban-

que Nationale de Bulgarie applitiuera le cliange entre la lire et le

lev fixé d'un commun accorg d'après les dispositions prévues à

la lettre a) de l'art. 6.

Art. 8. - Les compensations privées déjà approuvées de la part
de l'Italie et·en cours t!'exécution au moment de la signature du

présent Accord ne seront pas soumises aux dispositions prévues aux
articles précédents.

t.es nouvelles opérations de compensation privée ne pourront
avoir lieu qu'avec le consentement des deux Instituts de clearing.

Art. 9. - I e présent Accord est applicable seulement aux mar-
chandises qui d'après les dispositions en vigueur daris le Pays im-
portateur sont considérées comme marchandises originaires de l'au.
tre Pays et ne s'applique pas au trafic des marchandises en transit.

Art. 10. - A la fin de la durée du présent Accord les deux Gou-
Vernements s'entendront pour établir les modalités relatives à l'em-

ploi du solde éventuel du coinpte prévu à l'art. 4 du présent Ac-
cord.

Art. 11. --- Le Gouvernement italien et le Gouvernement bulgare
s'entendront sur les formesp adopter pour le réglement des dettes
italiennes en Bulgarie et bulgares en Italie relatives°aux échanges
commercinux effectués entre les deux Pays avant la date de l'en-
trée en vignetir du présent Accord, ainsi que des dettes non com-

merciales arrierées visées par l'Accord signé à Rome le 20 mars 1936.

Art. 12. - L'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et la Ban•

que Nationale de Bulgarie s'entendront sur les modalités techniques
nécessaires à assurer le fonctionnement régulier du présent Accord.

Art. 13. - Le présent Accord entrera en vigueur à la date de ce

jour et nura effet jusqu'on 30 septembre 1937.
Il s'entendra renouvelA par tacito reconduction de trimestre en

triniestre s'il n'est pas dénoncó au moins un mois avant la íln de

chaque trimestre
En foi de quoi on a signé le présent Accord.

Fait A llame, en double exemplaire, le'30 septembre 1930.

Pour l'Italle: Pour la Stugarte:'
Cu.so S. PonttNow

IV. ALTINOFF
IV. GABENSKY

Visto, d'ordine di Sua Alaestà 11 Re:

IL Mírtistro per gli affari esteri:
CIANO.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1930-XIV, n. 1948.
Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la Lituania, stipulato in Roma

il 22 settembre 1938-IIY, inteso a regolare gli scambi commerciali ed i
pagamenti relativi,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATOBE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di dare esecuzione al-

l'necordo italo-lituano per regolare gli scambi commerciali ed i pa-
gamenti relativi; ,

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

affari esteri, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Piena ed intera esecuzione è data all'accordo stipulato
in Roma 11 22 settembre 1936-XIV, fra l'Italia e la Lituania per rego-
lare gli seabi commerciali ed i pagamenti relativi.

Art. 2. - Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, ha effetto dal 22 settem-

bre 1936.
Il Ministro proponente è anterizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge di conversione.
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Ordiniamo che il presente decreto.. munito del sigillo dello Stato,
sin inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a cliiunque spetÚ di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 15 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIAND - DI REVEL.
Visto, il cuardasigilli: SOLATI. *

1;cgistrato alla Corte dei conti, addl 13 novembre 1936 - Anno XV
Alli dci Governo, registro 379, jeglio 66. - MANCINI.

Accord entre le Royaume d'Italie et la République de Lithuanle-
pour régler les échanges commerciaux et les paiements rélatifs.

Le Gouvernement Italien et le Gouvernement Littluanien désireux
fle régler les échanges commerciaux entre le Royaume d'Italie et la
liipublique de Lithuanie et les paiements y afférants, sont convenus
des dispositions suivantes:

Art. 1er. - Cliacun des deux Pays admettra par voie autonome,
dans la inesure du maximum possible, l'importation des marchan-
dises originaires et en provenance de l'autre Pays, en tenant conipte
des courants habituels de leurs échanges.

Art. 2. - L'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et le Lie-
invos Bankas sont autorisés à régler en compensation les paiements
relatifs aux éclianges commerciaux qui seront effectués entre les
deux Pays à partir de la mise en vigueur du présent Accord.

Art. 3. - En exécution de l'art. 2 il sera ouvert auprès de l'Istituto
Nazionale por i cambi con l'estero un compte sans intérêts en lires
italiennes, au nom du Lietuvos Bankas, compte dans lequel seront
credités les montants en lires versés par les débiteurs italiens en
paiement de mareliandises lithuaniennes importées en Italie à partir
(la l'entrée en vigueur du présent Accord.

De même, auprès du Lietuvos Bankas il sera ouvert au nom
de l'Istituto Nazionale per i cambi,con l'estero un compte sans in-
térêts en litas. Dans ce compte seront crédités les montarits en litas
versés par les débiteurs lithuaniens en paiement de marchandises
itullennes importées en Lithuanie à partir de la date de l'entrée en
vigueur du présent Accord.

Art. 4. - L'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et le
Lietuvos Bankas se donneront réciproquement chaque jour avis des
versemenis reçus des débiteurs respectifs avec toutes les données
DUCOSSnites.

Dans I ordre chronologique des versements susdits et dans la
limite des disponibilités existantes dans les comptes visés à l'art. 3
l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et le Lietuvos Bankas
sont autorisés à effectuer les paiements aux créditeurs respectifs,
l'avis de versement équivaut à une autorisation à payer le créancier
respectif selon les dispositions du présent Accord.

Les montants ainsi payés seront portés au débit des comptes
dont il est question à l'art. 3.

La conversion en lires et respectivement en litas das montants
e payer se fera sur la base du change entre la lire italienne et le
litas fixé d'un commun accord selon ce qui est prévu à la lettre a)
de l'art. 6, en vigueur 10 jour du paienient.

Art. 5. - Chaque avance pour achat de marchandises d'origine
italienne ou litliuanienne, destinées à etre importées en Lithuanie
respectivement en Italie, sera réglée selon les dispositions du pré-
sent Accord.

Pour ëtre admises aux versements ces avances doivent se référer
A une licence d'importation déjà délivrée par les autorités compé-
tentes, être insérées dans le contrat d'achat de la mareliandise et
correspondre aux usages commerciaux

Chacun des deux Gouvernements prendra en ce qui le concerne,
les inesures nécessaires pour obliger les importateurs et exporta-
tears respectifs A régler toutes leurs obligations selon les disposi-
tions du présent Accord.

Art. 6. - Pour ce qui concerne les Versements des importa-
tours des deux Pays, prévus à l'art. 3 du présent Accord, la con-
version en lires et en litas se fera d'après les règles suivantes:

a) l'Istituto Nazionale iper i cambi con l'estero et le Lietuvos
Bankas fixeront d'un cominun accord le cours du change entre la
lire italienne et le litas; ce cours sera appliqué pour la conversion
en lires des dettes libellées en litas et, respectivement, pour la con-
version en litas des dettes libellées en lires.

Ce cours sera établi sur la base des cours de clôture de la lire
et du litas à la Bourse de Londres du jour précédent celui dans
Icquel le cours est établi. Il sera appliqué ñ partir de la date de l'en-
tree en vigueur du présent Accord et restera en vigueur jusqu'au
rooment où l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et le Lie-
tuvos Bankas jugeront nécessaire de le modiller.

Il est toutefois entendu qu'une telle modifleation aura lieu dès
le moment où le cours entre la lire et le litas, resultant des cours
de clôture de la Bourse de Londres du jour précédent, différerait,
d'au moins 3 % du cours.en vigueur.

Le nouveau cours, ainsi établi d'accord entre l'Istituto Nazionale
per i cambi con l'estero et le Lietuvos Bankas, sera appliqué à partir
du jour suivant;

b) les dettes libellées en devise autre que la lire et le litas
seront converties en litas en Lithuanie et en lires en Italie respectl•
vement aux cours offleiels de la Bourse de Kaunas et de celle de
Rome, le jour précédent celui du versement;

c) les changes appliqués comme ci-dessus ont un caractéra
provisoire, le débiteur n'étant libéré de sa dette que lorsque le créan-
cier aura reçu le inontant intégral de sa créance. Les versements
supplémentaires que le débiteur serait éventuellement tenu à faire
seront également effectués par la voie du clearing.

Art. 7. - Les compensations privées déjà approuvées de la part
de l'Italie et de la Lithuanie et en cours d'exécution au moment de
la signature du présent Accord, ne seront pas soumises aux dispo-
sitions du présent Accord.

Les nouvelles opérations de compensation privée ne pourront
avoir lieu qu'aveg le consentement de l'Istituto per i cambi con
l'estero de Rome et de la Commisslon pour le Commerce extérieur
de Kaunas.

Art. 8. - Le présent Accord est applicable seulement aux mar.
chandises qui d'après les dispositions en vigueur dans le Pays im-
portateur sont considérées comme marchandises originaires de l'autre
Pays et ne s'applique pas au trafle des marchandises en transit.

Art. 9. - Toutes les obbligations commerciales éclines et non ré-
glées, des debiteurs domiciliés en Litliuanie envers les creanciers
domiejliés en Italie, ainsi que toutes les obligations commerciales
échues et non réglées,°des debiteurs domiciliés en Italie envers des
creanciers domiciliés en Lithuanie devront être réglées par des ver-
sements dans les comptes respectifs du clearing et selon les moda•
lités prevues par le présent Accord.
A la fin du présent Accord les img$rtateurs do Pays en faveur

duquel un solde non transferó subsisternit devront continuer A verser
la contrevaleur de leurs importations au compte global respectif
jusqu'à l'amortissement complet des créances correspondantes au
solde.

Art. 10. - L'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero et le
Lietuvos Bankas se mettront d'accord sur les modalités tecniques
necessaires à assurer le fonctionnement régulier du présent Accord.

Art. 11. - Le présent Accord entrera en vigueur à la date de ce

joiir et aura effet jusqu'au 31 mars 1937. 11 sera considéré renouvelé
par tacite réconduction par periodes trimestrielles s'il ne sera pas
dénoncé avec un préavis d'un mois.

En foi de quoi on a signé le présent Accord.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 22 septembre 193G.

Pour l'Italie: CIANO. Pour la Lithuanie: V. CARNECKIS.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il 31inistro per gli af[ari esterf :

REGIO DECRETO lo ottobre 1936-XIV. n. 1949.
Approvazione dello statuto della Regia università di Siena.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPLi

Veduto lo statuto della Regia università di Siena, approvato con
R. decreto 3 ottobre 1927-V, n. 2831, modificato con R. decreto 31 ot-
tobre 1920-VIll, n. 2395, e successivi:

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
Vato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 20H, e 7 mag-

gio 1936-X1V, n. 882;
Vedute le proposto relative allo statuto della Regia universit&

predetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le norme contenute nello statuto della Regia università di Siena,
approvato e modificato coi Regl decreti sopra indicati, eccettuate

I soltanto quelle relative alla Scuola di perfezionamento in oste-
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tricia e ginecologia, sono sostituite dalle norme contenute nel testo
annesso al presente decreto e flrmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a San Itossore, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAI. CisMON,.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1936 - Anno XIV
Aft¿ del Governo, registro 378, foglio 137. - MANCINI.

Statuto della Regia università di Biens.

TITOLO I. - Costituzione dell'Università.

Art. 1. - La 11egia università di Siena é costituita dalle seguenti
Facollá:

1. Facoltà di giurisprudenza:
2. Facoltà di medicina e chirurgia;
3. Facoltà di farmacia.

Art. 2. - I programmi dei singoli corsi impartiti a titolo uffl-
ciale vengono coordinati dat Consigli di Facoltà.

A tale scopo ogni professore deve far tenere il suo programma
circostanziato al preside della Facoltà entro il mese di maggio di
ciascun anno accademico.

Art. 3. - Oltre che ai corst impartiti a titolo ufficiale, gli stu-
denti possono iscriversi a corsi tenuti da liberi docenti.
I corsi liberi, per essere dichiarati pareggiati, ai sensi dell'arti-

0010 00 del regolamento generale universitario, devono compren-
dere un programma uguale per estensione, per mezzi dimostrativi
e per numero di ore settimanali d'insegnamento a quello del corri-
spondenti corsi ufficiali.

I corsi liberi che non abbiano le condizioni per essere dichia-

rati pareggiati, sono consentiti soltanto se importino almeno 20 le-
zioni.
I liberi docenti debbono presentare 11 programma del loro corso

al preside della Facoltà nello stesso termine dell'art. 2, salvo che

non intendano esercitare per la prima volta la libera docenza nella

Regia universitå di Siena, nel qual caso il termine à protratto fino
ad un mese prima dell'inizio dell'anno accademico.

Art. 4. - I liberi docenti della Facoltà di medicina e chirurgia
e della Facoltà di farmûcia debbono fornire la prova di possedere
i mezzi per dare at loro insegnamenti carattere dimostrativo. Della
surtleienza o idoneità di tall mezzi giudica il Consiglio della rispet-
tiva Facoltà.

Art. 5. - Gl'insegnanti si accertano della diligenza dello stu-

dente nel modo che credono migliore.
* Hanno poi diritto e dovere di assicurarsi del profitto per mezzo
di esercizi pratici, interrogazioni, colloqui, discussioni, atti ad ac•

certare in quale misura il loro insegnamento venga assimilato.

Art. 6. - Gli esami sono di profltto, di laurea o di diploma.
Ai fini degli esami di prolltto non è prescritto alcun aggruppa-

mento di materie.
Gli studenti non possono sostenere esami nelle materie che

sono precedute da corsi propedeutiel, senza avere prima superato
gli esami dei corsi propedeutici stessi.

Art. 7. - Le Commissioni esaminatrici per gli esami di profitto
sono composte di tre membri. Ne fa parte di diritto 11 professore
della materia. Uno dei commissari è scelto fra i liberi docenti o

tra i cultori della materia.

I.a durata di ogni singolo esame non può essere inferiore a 20

minuti.
Tutti i membri della Commissione hanno diritto di rivolgere do-

mande al candidato sulla materia di esame.

Art. 8. - La costituzione delle Commissioni per gli esami di
laurea è diversa nelle diverse Facoltà. In ogni caso esse debbono

assere composte di non meno di sette e di non più di undici mem-
bri, elle di regola delabono essere professori delle Facoltà rispettive.
Alnieno uno dei menibri deve essere scelto tra i liberi docenti.

Art. 9. - Gli studenti possono variare i piani di studio consi-

gliati purché in ogni anno accademico prendano iscrizione al no-
Inero niinimo di insegnamenti indicati per la validità dell'anno.

Ilebbono in ogni caso essere rispettate le norn}e sulle prece-
denze.

t. 10. - Gl'insegnamenti complementari sono consigliati in
ogni piano di studi nel numero minimo prescritto per 11 rispettivo
corso di laurea dal R. decreto 7 maggio 1930-XIV, n. 882. Lo stu•
dente, tuttavia, può prendere iscrizione ad un numero maggiore di
detti insegnamenti nel limiti di quelli clie per 11 corso di laurea
a cui egli è iscritto sono impartiti nell'Ateneo.

Art. 11. - I plant di studio previsti dal presente statuto possono,
in casi eccezionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non
sia possibile modificare lo statuto, essere variati col consenso del
Ministro per l'educazione nazionale.

Art. 12. - Il Senato accademico puð dichiarare non valido, agli
effetti dell'iscrizione, il corso che, a cagione della condotta degli
studenti, abbia dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO II. - Facoltà di giurisprudenza.
Art. 13. - La Facoltà diplurisprudenza conferisce la laurea in

giurisprudenza.
Art. 14. - Gli studi in giurlsprudenza hanno la durata di quah

tro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica,
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.
3. Filosolla del diritto.
4. Storia del diritto romano.

5. Storia del diritto italiano (biennale)
6. Economia politica corporativa.
7. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
8. Diritto costituzionale,
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale).
11. Diritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale.
13. Diritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto e procedura penale (biennale).
Sono insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2. Medicina legale e delle assicurazioni.
3. Diritto canonico.
4. Diritto privato comparato,
5. Diritto coloniale.
6. Legislazione del lavoro,
7. Diritto agrario.
8. Diritto comune.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve avec
seguito 1 COr61 0 SuperatO l'eSam0 in tutti gl'ÎRSegnamOR$1 ÎOûdg·
mentali e almeno in tre da lui scelti fra i complementari.

Art. 15. - Il piano di studi consigliato à 11 seguento:
1• anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto romano.
Filosolla del diritto.
Storia del diritto romano.

Diritto costituzionale.
Un insegnamento complementare.

2• anno:
Storia del diritto italiano (I).
Diritto romano (I),
Diritto civile (I).
Diritto amministrativo (I).
Diritto e procedura penale (I).
Economia politica corporativa.
Diritto ecclesiastico.
Diritto internazionale.
Un insegnamento complementare.

3• anno:
Storia del diritto italiano (H).
Diritto romano (II),
Diritto civile (II).
Diritto amministrativo (H).
Diritto e procedura penale (II).
Diritto finanziario e scienza delle finanze.
Un_ insegnamento complementare.

4• anno:
Diritto commerciale,
Diritto corporativo.
Diritto processuale civile.
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Art. 16. - Gli esami di profitto si sostengono per singole ma-
terie.

Sono considerati propedeutici agli effetti degli articoli 6 e 9 le
istituzioni di diritto privato per il diritto civile ed il diritto com-

merciale; le istituzioni del diritto romano per 11 diritto romano; l'eco-
nomia politica corporativa per 11 diritto flnanziario e scienza delle
finanze, la storia del diritto romano per la storia del diritto italiano.

Art. 17. - L'esame di laurea consiste:

a) nella discussione di una dissertazione scritta;
b) in un colloquio.

Art. 18. - Il tema per la dissertazione di laurea deve essere

scelto in una delle materie nelle quali 10 studente abbia superato
l'esame e deve essere concordato tra il candidato e il professore
della materia almeno sei mesi prima della discussione, salvo che in

casi speciali la Facoltà disponga diversamente; del tema prescelto
.Viene presa nota in segreteria.

Art. 19. r La dissertazione deke essere presentata alla segrete-
ria, in tre copie, almeno quindici giorni prima della discussione

e, a cura del preside, viene trasmessa al professore della matena
e a quello della materia più affing.

Art. 20. La dissertazione viene discussa dal candidato in seduta
pubblica, dinanzi ad una Commissione composta di regola da un-

dici membri, frg 1 quali è almeno un rappresentante det liberi do-

centi. In caso di necessità il numero dei componenti la Commis-

sione può essere ridotto a sette e può anche aumentarsi il numero
dei liberi docenti, ma conservandosi sempre la maggioranza dei

professori ufficiali.
La durata della discussione non può essere inferiore ai trenta

minuti.

Art. 21. - Il colloquio consiste nella discussione dinanzi alla
Commissione di laurea di una dissertazione orale scelta dalla Facol-

tà fra tre proposte dal candidato due giorni prima di quello fissato
per la discussione della tesi scritta. Lo studente deve proporre una

tesi per ciascun gruppo di materie, escluso quello al quale si rl
ferisce la dissertazione.

I gruppi di materie sono: diritto pubblico, diritto privato, ma-
terie economiche, materie storiche e filosofiche.

Art. 22. - Il giudizio sulla idoneità del candidato viene dato

complessivamente, tenendo conto, oltre che del giudizio sulla dis-
sertazione e sul colloquio, anche del risultato dei precedenti esami
di profitto.

TITOID III. - Racolld di medicina e chirurgia.

Art. 23. - I a Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la
laurea in medicina e chirurgia.

f.a durata del cofso degli studi è di sei anni, divisi in tre biennt.
Art. 24. -- E' titolo di ammissione il diploma di maturità clas-

Sica o di maturità scientifica.
Sono insegnamenti fondamentalt:

1• biennio:
1. Chlmica.
2. Fisica.
3. Biologia e zoologia generale - compresa la genetica e la bio-

logia delle razze.
4. Anatomia umana normale (blennale).
5. Fisiologia uraana (biennale - al secondo e al terzo anno).
6. Patologia generale (biennale - al secondo e al terzo anno).

2• biennio:
7. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodoingia clinica (blennale'.

nale).9. Patologia speciale cliirurgica e propedeutica clinlea (bien-

10. Anatomia ed istologla patologica (biennale - al quarto e al
quinto anno).

11. Clinica otorinolaringolatrica (semestrale).
3• blenmor

12. Clinica niedica generale e terapia medica (biennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia Chirurgica (biennale).
14. Clinica pediatrica.
15. Clinica ostetrica e ginecologica.
16. Igiene.
17. Aledicina legale o delle assicurazioni.
M. Clinica delle malattie nervose e mentall (semestrale).
Ill. Clinica dermosifilopatica (semestrale).
20. Clinica oculistica (semestrale).
21. Clinica odontolatrica (semestrale).
Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale,
3. Alierobiologia.

4. Sameiotica medica.
5. Medicina del lavoro.
6. Radiologia.
7. Clinica ortopedica.
8. Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline complementari, che

possono avere collegamenti con insegnamenti fondamentali, sono
obbligatorie per tutti gli studenti che le seguono a turno nei rispet-
tivi anni di corso.

Per ottenere l'iscrizione al terzo ed al quinto anno, lo studente
deve aver seguito gl'insegnamenti fondamentali prescritti rispetti-
vamente per il primo e per il secondo biennio e superato 1 relativi

esami.
Gli esami di e fis'ologia umana a e di a patologia generale a deb-

bono essere superati prima di sostenere quelli di a patologia spe-
ciale medica » e di a patologia speciale chirurgica ».

L'esame di a flsiologia umana a comprende anche nozioni di

a chimica biologica ».

Per l'insegnamento di e anatomia ed istologia patologica » A

prescritto alla fine del quarto anno un colloquio sulle . istituzioni »

e sulla e istologia patologica a ed un esame alla fine del quinto
anno; lo studente che non abbia superato questo esame non può
essere ammesso a sostenere gli esami nelle fiscipline del sesto anno.
Lo studente deve includere l'insegnamento di . clinica ortopedi-

ca • Ira i complementari che occorrono a completare il numero di

quelli richiesti per conseguire la laurea.
Per gl'insegnamenti comp,lementari è prescritto un corso se-

mestrale.
Gl'insegnamenti delle cliniche speciali, a corso semestrale, e

quelli complementari, pure a corso semestrale, devono essere im-

partiti in non meno di 25 lezioni, e gli studenti vi possono esser.e

ammessi in due turni.
L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed ostetrico-

ginecologica deve essere completato da un tirocinio pratico conti-

uuntivo di almeno sei mesi, in istituti ospedalieri.
11 semestre di tirocinio pratico deve avere inizio dopo la chiu-

sura dei corsi d'insegnamento del 66 anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari, e deve

avere inoltre seguito le prescritte esercitazioni pratiche e cliniche.

Art 25. - Il piano di studi consigliato è il seguente:
lo anno:

Anatomia umana normale (1).
Ollimica.
Fisica.
Un insegaamento comf lementare.

26 anno:
Anatomia umana normale (ll).
Fisiologia umana (1).
Patologia generale (!).
Biologia e zoologia generale - compresa la genetica e la bio-

logia delle razze.

3 8tinO:

Fisiologia umana (II).
Patologia generala (II).
Palologia speciale inedica e metodologia clinica (I).

Patologia speciale clitrurgica e propedeutica clinica (1).
Un insegnamento complementare.

O anno:

Patologia speciale medica e metodehigla clinica (11).

Patologia speciale cliirurgica e propedeutica clinica (II).
Anatomia ed istologia patologica (l).

Farmacologia.
Clinica otorinolaringoiatrica (semestrale).

5• anno:
Anatomia ed istologia patologica (11).
Clinica medica generale e terapia medica (I).
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (1).

lgiene.
Clinica dermosifllopatica (semestrale).
Clinita oculistica (semestrale).
Clinica odontoiatrica (semestrale).
Clinica ortopedica (semestrale).

0• anno: .

Clinica medica generale e terapia ohirurgien til .
Clinica chirurgica generale e terapia ellirurgica (11).
Clinica ostetrica e ginecologica.
CIInica pediatrica.
Aledicina legale e delle nssicurazioni.
Clinica delle malattie nervose e nientali (semestrale).
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Art. 26. - Tutte le materie costitutive della Facoltà medico-chi-
rurgica sono d'indole dimostrativa e, nel lora insegnamento, l'espo-
sizione dottrinale deve essere accompagnata da dimostrazioni spe-
rimentali, o anatomiche, o microscopiche, o batteriologielle, o ell-
niche, ecc.

Oltre alle dimostrazioni fatte in iscuola dal professere o dai
suoi assistenti, gli studenti devono essere esercitati nelle indagini
di laboratorio e negli esami clinici, ai quali esami ed alle quali in-
dagini deve esser dato il maggiore sviluppo.

Per 'e indagini di laboratorio gli studenti possono essere sotto-
posti al pagamento di un contributo, stabillto dal Consiglio di am-
ministrazione, su proposta del Senato accademico, udita la Facoltà,
a titolo di rimborso di spesa per consumo di reagenti. Nessun con-
tributo puð essere imposto per le esercitazioni cliniche.

Art. 27. - L'esame sull'insegnamento fondamentale della chimica
deve essere sostenuto prima di quello sull'insegnamento complemen-
tare della ellimica biologica.

Art. 28. - Gli esami di profitto si sostengono per singole ma-

terie.
Essi debbono mirare sopratutto ad assicurare che il candidato

possegga una conoscenza ordinata delle materie ed una pratica suf-
ficiente dei metodi d'indagine per mezzo dei quali le nozioni si ac·
quistano e si applicano nell'esercizio quotidiano.

Art. 29, - L'esame di laurea consisto nella discussione di una
dissertazione scritta presentata dal candidato alla segreteria, di re-
gola, 10 giorni avanti la data fiscata dalla Facoltà per l'inizio de-
gli esami di laurea, e contenente l'esposizione di indagini scien-
tificile, eseguite dal candidato in un istituto della Facoltà, sotto
il controllo'del direttore del medesiino.
Il preside, ricevuta la dissertazione, designa, tenendo conto della

competenza. alineno tre commissari per la discussione, alla qltate
peraltro tutti i componenti la Commissione possono prendere parte.

La durata della discussione non può essere inferiore a trenta mi-
nuti.

Art. 30. - La commissione per gli esami di laurea è costituita,
di regola, di undici membri, dei quali almeno sette insegnanti uffi-
ciali e i rimanenti scelti fra i liberi docenti o cultori di discipline
mediche. 11 più giovane dei membri della Commissione funziona
da segretario.

TITOID IV. - Facoltà di farmacia.

Art. 31. - La facoltà di farmacia conferisce la laurea in farma-
cia.

II corso di studi per la laurea in farmacia dura quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di ma.

turità scientifica. -

Sono insegnamenti fondamentati:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica farmaccatica e tossicologica (biennale).
4. Esercizi di cilimica farmaceutica e tossicologica (triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognosia.
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale.
10. Botanica farmaceutica.
11. Tecnica e legislazione farmaceutica.
Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.
2. Chimica bromatologica.

- 3. Chimica di guerra.
4. .Zoologia gtmerale.
5. Igione.
6. Mineralogia.
7. Idrologia.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver se-
guito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamen-
tali ed in quattro almeno da lui scelti fra i complenientari,° ed
inoltre deve aver compiuto nel terzo e quarto anno un periodo
semestrale di pratica presso una farmacia autorizzage.

Art. 32. - 11 piano di studi consigliato é il seguente:
1• anno:

Chimica generale ed inorganica.
Fisica.
Botanica farmaceutica.
Un insegnamento complementare.

2• anno:
Chimica organica.
Chimica farmaceutica e tossicologica (I).

Eserclzi di chimica farmaceutica e tossicologica (1).
Anatomia umana.
Un insegnamento complementare.

3 anno:
Chimica farmaceutica e tossicologica (II).
Escreizi di chimica farmaceutica e tossicologica (II).
Çhimica biologica.
Fisiologia generale.
Un insegnamento complementare.

Ao anno:
Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (III).
Farmacología e farmacognosia.
Tecnica e legislazione farniaceutica.
Un insegnamento complementare.

Art. 33. - Alla fine del quarto anno lo studente, che abbin supe•
rato tutti gli esami di profitto ed abbia presentato il certificato dèl
direttore della farmacia presso la quale ha compiuta la pratica,
viene ammesso all'esame di laurea in farmacia, consistente in una
prova pratica e in una orale.

La prova pratica comprende: a) preparazione di un prodotto far-
inaceutico; b) riconosciniento e saggi di purezza - qualitativi e quan-
titativi - di due prodotti farmaceutici: c) prova pratica di chimica
biologica: d) saggio biologico di medicamento; e) riconoscimento dí
piante e droglie niedicinali.

L'esame orale comprende la discussione di una diesertazione
scritta, presentata almeno 15 giorni prima degli esami, e la dimo-
strazione della conoscenza dei medicamenti, delle droghe e della
pignte medicinali, nonchè dell'arte di ricettare, della farmacopea e

della legislazione santtaria in quanto ha attinenza con la farmacia.

Art. 34. - La Commissione per la laurea in farmacia è composta
di undici membri, fra i quali devono essere sempre il preside della
Facoltá, presidente, ed i professori di chimica generale ed inorga.
nica, chimica farmaceutica e tossicologica, botanica farmaceutica,
farmacologia e farmacognosia, anatomia umana, fisiologia generale,
chimica biologica, igiene, un libero docente ed un provetto far-
macista.

Mancando uno dei professori ufficiali delle materie indicate al
primo comma od essendo lo stesso preside insegnante di una di
esse, il rettore, udito il preside della Facoltà, pdò scegliere un
altro pretessore ufficiale insegnante nella Faeoltà.

Art. 35. - I laureati lu chimica od in chimica industriale, che
aspirano a conseguire la laurea in farmacia, possono essere ammessi
al quarto anno, purelië comprovino di avere frequentato almeno per
un anno il corso di chimica farmaceutica e tossicologica. In caso con-
trario sono ammessi al terzo anno.

Anche i diplomati in farmacia possono essere ammessi al terzo
anno del corso di laurea in farmacia.

In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diploma di
maturità classica o scientifica.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Ministro per l'educa:tone nazionale:
DE VECCITI DI VAI. CISMON.

REGIO DECRETO lo ottobre 1936-XIV, n. 1950.
Riconoscimento della personalità giuridica del'a Congregazione delle

Suore della Carità dell'Immacolata Concezione dette « d'Isrea », con sede
in Ivrea (Aosta).
N. 1950. R. decreto 1• ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Minis1ro per
l'interno, xiene riconosciuta la personalità giuridica della Con-
gregazione delle Suore della Curità dell'Immacolata Concezione
dette e d'Ivrea a con sede in Ivrca (Aosta), e viene autorizzato
il trasferimento a favore della Congregazione anzidetta di h>
mobili del complessivo valore di L. 1A02.546, da essa possedríti
da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente
intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: Sot.III.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 193ß - Anno XV

REGIO DECRETO lo ottobre 1936-XIV. n 1951.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle Monache

Cappuccine di Sassari.

N. 1951. R. decreto 1• ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mons.
stero delle Monache Cappuccine di Sassari.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 30 ottobre 1936 - Anno XV
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I>ECRETO MINISTERIALE 21 ottobre 1936-XIV.
Norme concernenti il concorso per il conferimento il posti di Addetti

stampa presso le Regie Rappresentanze diplomatiche all'estero.
IL MINISTRO PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

DI CONCERTO CON
1L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 3 febbraio 1936, n. 447, conver-
tito nella legge 4 giugno 1936, n. 1450, relativo alla istituzione di

Addetti stampa presso le Regie Rappresentanze diplomatiche all'e-

stelo;
Decreta:'

Art. 1. - Il concorso per titoli per 11 conferimento di posti di
Addetti stampa presso le Regie Rappresentanze diplomatiche all'e-

stero, previsto dalla lettera b) dell'art. 5 del ll. decreto-legge 3 feb-

braio 1936, n. 447, sarà bandito con decreto Ministeriale da pubbli.
carsi nel Bollettino uffleiale del personale del Ministero. 11 decreto
stesso indicherà il termine per la presentazione dei documenti, 11
numero del posti da conferire ed ogni altra notizia o prescrizione
ritenuta opportuna.

Art. 2. - Gli esami di concorso per titoli ed esame, per il con-
ferimento dei posti di Addetti stampa presso le Regie Rappresen-
tanze diplomatiche all'estero, previsti dalla lettera c) dell'art. 5 del
11. decreto-legge predetto, saranno banditi con decreto Ministeriale

che dovrà contenere le indicazioni prescritte dall'art. 32 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, e da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi-
YÏale del Regno almeno tre mesi prima dell'inizio delle prove.

Non saranno accolte le istanze giunte al Ministero dopo la sea-

denza del termine fissato dallo stesso decreto.

Le ammissioni dei candidati al concorso saranno stabilite dal
Alinistro, con giudizio insindacabile. •

Art. 3. - Oltre alla notificazione indîviduale, almeno otto giorni
prima dell'inizio degli esami sarà data notizia nella Gazzetta Ufficiale
del Regno del nome e cognome degli aspiranti ammessi al concorso
di cui al precedente art. 2, nonchè del luogo, dei giorni e dell'ora
11ssati per le prove scritte.

Art. 4. - La Commissione giudicatrice per i concorsi di cui agli
articoli 1 e 2 sarà costituita dal direttore generale per la stampa
estera, presidente, dal direttore generale per la stampa italiana, da
un funzionario del Ministero degli affari esteri della carriera diplo-
m.atico-consolare e da due professori ordinari di Regie università,
membri.

Alla Commissione potranno GSSere aggregati esaminatori spe-
ciali per le lingue estere.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-
nario della carriera direttiva del Ministero per la stampa e la pro-
paganda di grado non inferiore al 9¤.

Fino a quando non saranno stabiliti gli organici del Ministero
per la stampa e la propaganda le funzioni di segretario della Com-
missione saranno conferite ad un funzionario di gruppo A di altre
Amministrazioni, di grado non inferiore al 9°. che presti servizio
presso il Ministero stesso.

Art. 5. - Gli esami per i concorsi di cul al precedente art. 2
verteranno sulle seguenti materie:

a) Diritto civile;
b) Diritto internazionale pubbling e privato;
c) Istituzioni di diritto pubblico italiano e cennt sulla costitu-

zione dei principali Stati;
d) Economia politica e corporativa e scienza delle finanze;
e) Legislazione sulla stampa e glornalismo in Italia ed al-

l'estero;
f) Storia;
0) Geografla:
h) Lingue estere: due almeno, scelte dal concorrente di cui

una tra quelle: francese, inglese e tedesca.
Il concorrente, nella domanda di ammissione al concorso, potrà

chiedere di essere sottoposto ad una prova sulla conoscenza di altre

lingue, oltre alle due prescelte fra quelle obbligatorie. Per la terza
di tall lingue il concorrente potrà, nella domanda medesima, dichia-
rare di voler sostenere lo stesso esame prescritto per le lingue
obbligatorie.

Art. 6. - Gli esami di cui all'articolo precedente consisteranno
in quattro prove scritte ed in una prova orale.

Gli esami scritti si terranno in giorni consecutivi, esclust quelli
festivi. Essi verteranno sulle materie indicate alle lettere c), e),
f) e h).

Per le lingue estere obbligatorle l'esame consisterà in un tema
libero su argomento dettato dalla Commissione, senza l'uso del
vocabolario.
I candidati avranno otto ore di tempo per svolgere 1 temi, ad

eccezione delle lingue estere obbligatorie per le quali sono asse-

gnate quattro ore.
L'esame orale verterA su tutte le materie indicate nell'art. 5 del

presente decreto e durerà, complessivamente, non meno di un'ora.
Nolla prova crale delle lingue estere obbligatorie il candidato

dovin sostencio una conversazione,

La Commissione si accerterà, nel modo che riterrà migliore,
della conoscenza delle lingue facoltative e dell'esito delle relative

prove terrà conto, con apposito coefficiente espresso in ventesimi,
nella valutazione complessiva del candidato, unitamente ai titoli.

Art. 7. - Per tutto cið che non è disciplinato dalle presenti
norme, valgono le disposizioni contenute nel R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Am-
ministrazioni dello Stato.

Art. 8. - Il presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 21 ottobre 1936 - Anno XIV
Il Ministro per la stampa e la propagandŒ: ALFIERI.

Il 31inistro per le finanze: DI REVEL.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1936 - Anno KY.
Registro n. 1 Stampa e propaganda, foglio n. 196. - GUALTIERI.

(SMS)

DECRETO MINISTERIALE 15 settembre 1936-XIV.
Istituzione di abbonamenti ferroviari speciali per circoscrizioni regionali.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Viste le condizioni e tariffe per i trasporti delle persone sulle
Ferrovie dello Stato:

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello
Stato - Servizio commerciale - n. C. 311/12714/5 in data 4 settem-
bre 1936-XIV;

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1948;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1. - Sono istituiti abbonamenti speciali per le linee com-

prese nelle circoscrizioni amministrative di ciascuna delle seguenti
regioni: Piemonte, Lombardia, Veneto, Venezia Tridentina, Vene-
zia Giulia, Liguria, Emilia, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruz-
zo, Campania, Puglia, Lucania, Calabria.

Detti. abbonamenti non sono abbinabill fra loro.
Il prezzo sarà stabilito con una riduzione del 35 per cento sulla

tariffa ordinaria di abbonamento.
Art. 2. - Per l'applicazione delle disposizioni di cui al pre-

cedente articolo saranno apportate alle Condizioni e tariffe per
i trasporti di persone sulle Ferrovie 1ello Stato - approvate col

R. decreto-legge 11 ottobre 1934, 9. 1948 - le seguenti varianti:I
I primi due alinea dell'art. 42 sono sostituiti dai seguenti:

« L'Amministrazione rilascia biglietti di abbonamento sçociali
per la validità da uno a dodici mesi.

a) per le linee comprese nella circoscrizione amministrativa

dt ciascuna delle seguenti regioni: Piemonte, Lombardia, Veneto,
Venezia Tridentina, Venezia Giulia, Liguria, Emilia, Toscana, Mar-
che, Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie, Lucania, Calabria;

b) per i gruppi di linee I cui itinerari sono descritti all'arti-
colo seguente ».

« E' ammesso il rilascio di biglietti di abbonamento speciali com-
prendenti le linee previste in due qualsiasi delle serie di cui al-

l'articolo seguente, a condizione che l'itinerario risultante non sia

identico a quello di un'altra serie ».

I primi due alinea della Tariffa n. 15 sono sostituiti dal se-

guenti:
« I prezzi annuali degli abbonamenti valevoli per le linee di

una delle regioni menzionate al comma a) dell'art. 42 o per uno
solo degli itinerari di cui all'art. 43, si stabiliscono riducendo delle

seguenti percentuali i prezzi annuali risultanti dall'applicazione, al
relativo percorso, della tariffa n. 14 senza tener conto delle norme

stabilite all'art. 40 per le linee con limitazione di classi di viaggio
comprese nell'itinerario e senza l'arrotondamentb di cui all'avver-

tenza in calce alla tariffa suddetta:
- 30 per cento per gli itinerari I, II, II-bis, V. V-bis, VI, X, XI,

XII, XIII, XIV, XV, XVII, XVIII, XIX, XX, XXI, XXII, XXIII, XXIV,
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXII, XXXIII, di cui al-
l'art. 43.
•- 35 per cento per gli itinerari compresi nelle circoscrizioni

regionali indicate al comma a) dell'art. 42.
- 35 per cento per gli itinerari III, VII, VII-bis, VIII, VIII-bis,

XVI, XXXI.
- 40 pet cento per gli itinerari IV, IX, XXXIV, XXXV.
- 47 per cento per l'itinerario intera rete.
I prezzi annuali degli abbonamenti valevoli per due serie di

itinerari di cui all'art. 43 si stabiliscono come segue:
- l'importo relativo all'itinerario più esteso si aumenta della

quota afferente al percorso che vi si aggiunge coll'altro itinerario
domandato. Detta quota si calcola sulle basi che la tariffa n. 11
indica per I chilometri successivi a quelli dell'itinerario più lungo
e si riduce colla percentuale propria al secondo itinerario ..
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Art. 3. - La Direzione generale delle ferrovie dello Stato sta-
bilirà la data di attuazione del provvedimento.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addi 15 settembre 1936 . Anno XIV
II Alinistro per le comunicazioni: BENNI.

Il Alinistro per le finanze: DI REVEL.
(8739)

DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1986-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un immobile

sito in Asiago.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera Na-

zionale Balilla, approvato col 11. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;
Veduto 11 R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto 11 regolamento approvato col R. decreto 20 luglio 1890,

n. 301;
Veduto l'atto stipulato in Astago 11 17 agosto 1936-XIV, a rogito

del dott. Ceraso Marco, notaio colà residente, atto col (luale l'Opera

nazionale Balilla ha provveduto alla compera dei seguefiti bent
immobili:

a) appezzamento di terreno in comune di Asingo distinto in
catasto nella sezione A foglio V mappali un. 172 e 173, foglio VII
mappali nn. 8 e 44 della superficie complessiva di ettari 3.31.75 di
proprietà del sig. Fraccaro Domenico fu Giovanni per 11 prežzo til
L. 31.370,80;

b) appezzamento di terreno in comune di Asingo distinto in
catasto nella sezione A foglio VII mappali nn. 12 e 162 della super-
flcie complessivaMi are 72,74 di proprietà del signor Fraccaro Do•
menico fu Bortolo per il prezzo di L. 0.540,00;

Considerato che l'acquisto è stato fatto per provvedere alla co-

struzione in Asiago della sede montana del Comitato provinciale
dell'Opera Balilla di Venezia;

Veduta la deliberazione n. 50 in data 20 ottobre 1930-XIV con
la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha approvato
l'atto suddetto;

Decreta:
L'Opera nazionale Balilla é autorizzata all'acquisto degli immo-

bili di cui alle premesse del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta- Ufftefale del Regno.

Roma, addi 6 novembre 1936 - Anno XV

(5'li3) 11 Alinistro: DE VECCHI DI VAL cistrox.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(N

(la pubblicazione). Esttißche d'intestartene. Elenco n. 18;
Si dichiara ehe le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrastaae del Debito pubbiteo, wennero"

intestato e vincolate come alla colonna 4, mentreebe invece dovevano intestarsi e vincolarei come alla colonna 6, essendo goalie isi risultanti le wered
indicazioni del titolari delle rendite stesser

DEBITO U Am utare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 a 4 5

Cona. 3, 50 % 604279
1930

3, OO ¾ 414373
Redim. 1931

Cons. 8,50 % 251425
1900

8,50 % 481920
Redim. 1931

a. 491918

a 491917

3 491003

g 401005

4 401000

s 401902

a 491908

3 491914

3 491013

a 491905

8 491007

140- Ferrarese Tomato fu Pietro, dom. a Malvino (Alessan- Ferrarese Pietro-Tommaso fu Pietro-Francesco, dom,
dria).

.
come contro.

6060- Nat Olenri Luigi fu Carlo, minore sotto la v. p. della Nai Olearl Cluseppe-Paolo-Luigf. minore, ecc. e con
madre Caramora Rita in Paolo, ved. di Nai Oleari, usufrutto come contro,
dom. a Virevano (Pavia); con usufr. a Caramora Rita
di cui sopra.

45,50 Delapierro Prancesco fu Francesco,Antonio, minore Delapierre Francesco in Francesco-Antonio, minore sot-
sotto la p. p. della madre Liecas Anna-Caterina, do- to la p. p. della madre Litto Anna•Caterina, dOm. CO•
miciliata a Greasoney Sàint Jean (Torino). me contro.

- Cana di ricovero Fensi di Conegliano (Trettsol ammi- Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Cri•'
nistrata dalla locale Congregazione di Carità; con stofoli Anna fu Pietro.
usufrutto vitalizio a Cristofoli Anna fu Antonio.

1172, 50 Badanelli Angelo di Alfredo, dom. a Piombino, con usu- Badanelli Angelo di Alfredo, dom. a Piombino, con usu-
frutto vitalzio a favore di Piacentini Antonietta fu frutto vitalizio a favore di Piacentini Maria-Antoniet-
Cristoforo Ved. Harussi, dom. a Pisa, ta o Maria-Antonia to Cristofano ved. Maruzzi, dom,

a Pisa.

1088,50
.

Salvi Costanza di Giovanni in Maruzzi, dom. a Piom- Salvi Costanza di Giovamit in Maruzzi, dom. agiom-
bino, con usufr vitalizio a Piacentini Antonietta fu bino, con usufr. Vitalizio a Piacentini Maria-A nto.

Cristoforo ved. Maruzzi dom. a Pisa. nietta o Maria-Antonia fu Cristolano ved. Maruzzi,
dom. a Pisa

1203,50 Maruzzi Caterina fu Luigi, unbile, dom. a Pisa, con Harnzzi Caterina fu Luigi, nubile, dem. a Pisa, con
unafrutto vitalizio a Piacentini Antonietta fu Cri- usufrutto vitalizio a Pineentini Maria-Antonietta o

stoforo ved. Maruzzi dom. a Pisa. Maria-Antonia fu Cristofano ved. Marussi, dom. a Pisa.

1200,50 Maruzzi Maria-Teresa, come sopta. Haruzzi Natia-Teresa, come sopra.

12460 Itaruzzi Mario, come sopra. Haruzzi Mario, come sopra.

1200,50 Maruzzi Robertina, come sopra. Haruzzi Robertina, come sopra.

1200,50 Maruzzi Giuseppe, come sopra. Haruzzi Giuseppe, come sopra.

1380 - Marazzi Leopolda di Prancesco, mubile, dom. a Piom• Haruzzi Leopolda di Francesco, ecc. ecc. come sopra.
bino con usufr. Vit. a Placentini Antonietta ecc. come

sopra.

854- Mornzzi Clara, ecc. come sopra. Maruzzi Clara, ecc. come sopra.

1200,ð0 Marussi Fortunata fu Luigi, in Glani, dom. a Firenze, Maruzzi Fortunata fu Luigi, in Giani, eco. ecc. come
ecc. come sopra, sopia.

1200, 50 Maruzzi Hichelangiolo in Luigi, dom, a Pisa, ecc. ecc. Maruzzi Michelangiolo fu Luigl, dom. a Pisa, ecc. ecc.
come sopra come E097&.

s 244065 217- Hintti Carlo in Attilio dom. a Borro Lavezzaro (No· Miotti Onrlo fu Ettore-Attitio dom. a Borgo Lavezzare
vara). (Novara).

1 termit t dell'art, 16 del regolame lto generale sul Debito pubbtfoo approvato con R. deertto 19 febbraio 1911, n. 298, el diliida chiunque possa
avervi inter sse che, traxcorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notincate opposizioni a questa
Direzione gt-terale, le in »stazioni suddette enranno come sopra rettißcate.

Eoma, addi 31 ott abre 1936 • Anno IV. Il direllore generale: POTENZA.

15721)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GE.NERAI.E DEL TES0lt0 · P0itTAFOGLIO DELLO STATo

Media dei cambi e dei titoli del 13 novembre 1936-IY - N. 219.

8. U. A. (Dollaro) , , . . 19- Polonia (Zloty) , , , , , 860 -
Ingbilterra (Sterlina)

. , , 92,72 3rezia (Corona) , , , , , .4,8103
Francia (Franco) , , , . 88,15 Turchia (Lira turca). , , , 16,10
Svizzera (Franco)

. . . . 436,50 Ungheria (Pengo) , , , , ,
6,626445

Argentina (Peso earta) . e 6,275 Rendita 3,50% (1906)
, , ,

76,825
Austria (Shilling) . , , a 8,6555 Id. 3,50% (1905) , , , 72,83
Belgio (Belga)

. . . . , , 2.2125 Id. 3% Iordo . . . . 68,65
Hutgaria (Leva).

. , , , 23,40 Prest redim. 3,50% • 1934. 75,93
Cecoelovacchia (Coroni) . . 66,65 Itendita 5% 1986

. , , , ,
92,60

Danimarca (Corona) . , , 4,1477 Obbt. Venezie 3,50% . . .
88,80

Germania (Reichsmark) , , 7,0336 Buoni now. 6% Scad. 1940100,225
Islandalcoronal

. , , , , 4,225 Id. id. 6%-Id. 1941100,275
.Iugoslavia (Dinaro) . . . 48.70 Id. 14. 4 % Id. 15-2-43 00,075
Norvegia (Corona) . . . . 4.7Me 14. td. 4 % - Id. 15-12-43 90,055
Olanda(Florino). , , , , 10,2275 Id. 14, 6%•Id. 1944 95,00

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diiida per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico.

(ta"pubblicazione). Elenco n. 31.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
ente ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 487 - Data: 3 aprile
1933 - Ul11cio che rilasciò la ricevuta: Intendenza (i Finanza di
Firenze - Intestazione: Ricci Sergio fu Agostino - Titoli del Debito
pubblico: .nominativi 1 Prestito redimibile 3,50 % - Capitale L 500,
con decorrenza 1• gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 486 - Data: 8 aprile 1935
- Ullicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Finanza di Firenze
- Intestazione: Ricci Elvira fu Agostino - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 Prestito redimibile 3,50 % - Capitale: L. 500,
con decorrenza 1• gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3616 - Data: 3 aprile
1933 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di Finanza di
Alilano - Intestazione: Carnevali Ermenegildo fu Giuseppe - Ti•
toli del Debito pubblico: al portatore 12 Prestito redimibile 3,50 %
- Capitale: L. 23.700,.con decorrenza 1• gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3617 - Data: 3 aprile
1933.- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Finanza di
Atilano - Intestazione: Carnevali Ermenegildo fu Giuseppe - Titoli
del Debito pubblico: al portatore 9 Prestito redimibile 3,50 % - Ca-
Pitale: L. 4000, con decorrenza 1• gennaio 1935.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prinia pubblicazione del presente avviso senza che
sieno mitervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, ja quale rimarrà di nessun
valore.

Iloma, addl 31 ottobre 1930 - Anno XIV

18 direttore generale: POTENZA,

(5720)

CONCORSI

MINISTERO DELL'EDUCAZIO.NE NAZIONALE

Concorso a due borse di studio di reciprocità con la Polonia.

IL MINISTIlO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Decreta:

E' aperto il concorso per l'assegnazione di due borse di recipro-
cità istituite dalla Polonia, per l'anno accademico 1936-37, a favore
di ettadini italiani laureati o diplomati da non oltre l'anno 1930 31,
in una Università o Istituto superiore del Regno;

Ciascuna borsa é di 2250 zloty, pagabile in rate mensili antici-

pate oltre 300 zloty per spese di viaggio di andata e ritorno.
IA istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale

da L. 6, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istruzione superiore • Div III), non più tardi del 30 novembre 1936
anno XV.

Il candidato deve indicare nella domanda:

a) il nome, cognome ed esatto domicilio;
b) materia o gruppo di materic oggetto degli studi cui egli in-

tende dedicarsi;
c) Università o Istituto superiore clie desidera frequentare (la

sede degli studi potrà anche-essere variata da questo niinistero di
accordo col Governo polacco).

A corredo della domanda debbono essere presentati i seguenti
titoli e documenti:

1• certificato delle votazioni. riportate nel singoli esami di
profitto e in quello di laurea o diploma, da cui risulti anche la
data di quest'ultimo esame;

2• curriculum degli studi documentato da cui risulti in modo
particolare fino a qual punto l'aspirante conosca la lingua polacca
e la preparazione nella disciplina o gruppo di discipline oggetto
degli studi all'estero;

36 certificato di cittadinanza italiana;
4• certificato di buona condotta morale, civile e politica;
5• certificato comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-

seista o ai Gruppi universitari fascisti. Tale certificato deve essere

rilasciato dal segretario della Federazione del Fasci di combatti-
mento della Provincia a cui il candidato appartiene e deve tenere
l'esatta indicazione della data d'iscrizione;

Go eventuali memorie a stampa o manoscritte, in tre cople, e
qualsiasi altro titolo o documento che il candidato ritenga oppor-
tuno produrre:

.
7• un elenco, in tre copie, di tutti i documenti, titoll e memorie

presentati per il concorso.
I documenti di cui al numeri 1, 3, 4 e 5 debbono essere redatti

su carta legale, quellt indicati al numeri 3 e 4 debbono essere lega-
lizzati e quelli di cui ai numeri 3, 4 e 5 di data non anteriore a tre

mesi dalla data di presentazione della domanda.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito per la scadenza .del concorso anche se presentate
in tempo utile alle autorità locali o agli ultici postali e ferroviari,
e non saranno accettati dopo il giorno stesso titoli e documenti, n•m
che pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro documento; e

neppure sarà consentita, dopo 11 detto termine, la sostituzione di
manoscritti o bozze di stampa con lavori stampati.

Roma, addì 2 novembre 1936 - Anno XV

R Ministro: DE VF£CHI DI VAL CISIION.

18728)

MINIS'IERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE•
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare a cura dello Stato per la
esecuzione dei lavori forestali del bacino montano del torrente Castro Concorso ad un posto di grado 86 nel ruolo di gruppo B dei Servizi speciali

(Arezzo). delle Corporazioni.

Con decreta Ministeriale 5 novembre 1930-XV, n. 4011, è stato ap-
provato l'elenco dei terreni da sistemare, a cura e spese dello Stato
- in territorio della provincia di Arezzo - per la esecuzione dei la.
Vori di sistemazione forestale del bacino montano del torrente Ca-
stro, previsti nel relativo progetto in data 15 novembre 1935, redatto
dal Comando di coorte della Milizia nazionale forestale di Arezzo.

(8781)

IL MINISTRO PER I.E CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305, 30 dicembre 1923,
n. 2WO, e successive aggiunte e modificazioni;

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 3 settembre 1930-XIV, n. 1711,
contenente modificazioni al ruolo centrale del Ministero delle cor-

porazloni; -

Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;
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Decretar

Art. 1. -- E' bandito, al sensi e per gli effetti dell'art. 3 ael It. de·
creto-legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1711, un concorso per titoli ad

un posto in soprannumero di grado 8• nel ruolo del gruppo D, dei
Servizi speciali delle corporazioni.

Art. 2. - Possono prendere parte al concorso i funzionari di

gruppo A eD in possesso del gratto 8•, i quali appartengano ad altre
Amministrazloni dello Stato e siano comandati a prestare servitl0
da oltre 3 anni presso il Ministero dello corporazioni.

Art. 3. - Por aver titolo a partecipare al concorso i candidati
debbono essere in possesso del diploma di ragioniere o perito com-
Inerciale conseguito presso la Sezione commerciate di un Istituto to-

(nico del itegno oppure del corrispondente diploma secondo gli orgi-
hantenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931, n. 880.

Art. 4. - La domanda di ammissione al concorso, redatta in car-

ta da bollo da L. 6, dovrà essere inviata.al Ministero delle corpora-
zioni - Direzione generale del personale, della previdenza e del col-
locumento - (Divisione P) via Molise, non oltre il termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gastella 01-
ficiale del Ilegno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
posto dat Ministero.

Non saranno ammessi til concorso que andidati le cui istanze
risulttuo pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non risul•
tino regolarmente documentate.

etla domanda i candidati debbono indicûre con precisione 11
loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono inoltre elen-
care tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a corredo di
essa.

Non amesso far riferimento a documenti presentati ad altro

Amministrazioni salvo che per il titolo originale di studio.

In questo caso il concorrente pottà sostituire i documenti di cui
al n. I del seguente articolo con un certificath di conseguito diploma
di rggioniere e perito 'commerciale.

Art. 5. - Alla domanda debbono essere uniti i seguenti docu•
menti:

1• originale o copia autentica di uno dei diplomi indicati nel
precedente art. 3;

2• copia dello stato di servizio civile rilasciata dall'Amministra-
zione statale dalla quale il .concorrente dipende con indicazione an•
che della situazione di famiglia.

3• foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare .con annotazione delle eventuali
benemerenze di guerra ,

4• acrtificato di iscrizione al P. N. F.:
. 5• tutti i titoli che 11 candidato riterrà opportuno di produrre
a dimostrazione della sua cultura e delle particolari attitudini a co•
prire il posto cui aspira.
Art. 6. -... La graduatoria del carididati idoriel sarà formata 50-

condo Pordine di merito stabilito in base a coefficienti he Barantle
determinati dalla Commissione giudicatrice, anche agli effetti della
determinazione della idoneità.

Art. 7. -- 11 vincitore che nel termine stabilito -non assumbrà 10
sue funzioni sen2a glusto motivo da ritenersi tale a giudizio insin-
dacabile del Ministro, sarà chiamato dimissionario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per .Ï&
registrazione.

û°oma, addl 19 ottobre 1938 . Anno XIV

fi Ministro: LANTINI.

(8722)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di agente tecnico.

IL NIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regt decrott 11 novembre 1923, n. 2305, 30 dicembre 4923,
n. 2¾0, e successive aggiunte e modificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunto ri-

guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra e per
la causa nazionale;

Visti 1 Regi decreti-legge 3 gennaio 1920. n. 48, e 2 giugno14
n. 1172, riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattemi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, riguardante
i provvedimenti a fèvore delle famiglie dei caduti per la causa

fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degit
iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 192;

Visti i decreti Ministeriali 23 gennaio e 19 febbraio 1932 (regi·
strati rispettivamente alla Corte dei conti 11 17 febbraio 1932, regi•
stro 1 Corporazioni, foglio 142, e 18 marzo 1932, registro 1 Corpo-
razioni, foglio 200) riguardanti le norme di assunzione

. per gli
agenti tecnici del Ministero delle corporazioni;

Visto il R decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1711, contenente
modifiche al ruolo centrale del Miristero delle corpórazioni;

Decreta:

Art. 1. - E' handito un concorso per esami ad un þ0Std di
agente tecnico nel Ministeto delle corporazioni per provvedetÚ
servizlõ di guida .degli autoveicoli del hiinistero.

Art. 2. - Possono prendere parte a detto concorso coloro che
alla data del presente decreto prestino servizio di ruolo o straor-
dinario quali subalternt. presso 11 Alinistero delle cprporazioni.

Per rammissione at concorso si prescindò dal Ïiinite niassimo
di età stabilito dagli ordinamenti in vigore.

Art. 3. - Gl1 aspiranti .dovranno far pervenire al hiinistero
delle corporazioni •- Direzione generale del personale, della pre•
videnza e del collocamento - (Divisione 1a) la domanda in cartas
da bollo da L. O entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente
decreto nella Ga::elta (Ifficiale.

Coloro cho prestano servizio straordinario dovr.3nno unire a
corredo della domanda i seguenti documenti:

i• certificato di nascita dal quale risulti che 11 candidato ha
compfuto diciotto anni di età alla data del presente decreto;

2• certiftcato del podestá del Conlune di origine, dal quale
risulti che il candidato à cittadino italiano e gode det diritti pos
fitici. Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dellöt
Stato gli italiani non regnicoli e coloro poi quali tale equiparat10no
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; gli italiani non reguitoli
sono dispensati dal presentáre questo certifleato:

3• certificato di regolare condotta civile, morale e polit10a da
tilasciarsi dal podestá del Comune eve il candidato ha 11 suo domi-
tilio o la sua abituale residenza;

4• certificato penale generale negativo, da rilasciarsi dal com-
þetente ufficio del casollario giudiziarlo;

5• certiilcato di un medico provinciale o militare o dell'uffi
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato e di

sana e robusta costituzione, ed è esente da duetti ed imperfezioni
che influiscano sul rendimento del servizio. I candidati invalidi di
guerra, o minorati per la causa nazionale, produrrauño il certiu-
Pato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3. det
R. decreto 20 gennaio 1922, n. 02, nella forma prescritta dal succes.
àivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua flducia;

6• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti
od invalidt di guerra produrranno copia dello stato di servizia
militare o del foglio matricolare annotati delig bánemerenze di
guerra;

'i• stato di famiglia da rilasciarsi dal podesta del Comutte
ove il candidato ha il suo domicilio. Tate doctúnento dovrà essero

prodotto solo dai can,didati coniugati con o senza prole o daiWe•
dovi con prole;

86 fotografia recente del candidato con la firma da auten-

ticarsi dal podestà o da un notaio quando 11 candidato nort sia
provvlsto di libretto ferroviario; nel qual caso dovrà dichiaratio

nella domanda:
9• certiilcato da rilasciarsi tu entta legale dal segretarlo della

Federazione dei Fasci di colnbattimento della Provincia in. cui

ha domictito il concorrento, dal quale risulti l'appartenenza ht•

Ineno dalPanno XIV ai Fasci di combattimento o al Fasci giovanili,
nonché !!«nno, .11 jmese eu giqrno delt4shrizione.

Qualóta il candidato appartenga ai Fasci di combAttimento da

data anteriore al 28 ottobre 1924, dovrà dagne la dimostrazipne
coti certificato da rilasciarsi personalruente dal sagtetgrio della

Federdzione det Fasci di combattimento liròs3o la quaTú ò áctitto.
Detto certiilcato deve contenere oltre all'anno, mese e giorno

della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che l'iscrizione stessa continua ed a stata illÏntertotta. Il certi.
Echto deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario ammini.'
BifatiVO, Ovvero da uno dei due Vice segretari del Partito Na210nale

Fascista.
Per gli inVhlidi di guerra non è richiesta l'iserlzlone hi Fasci
i combattimento.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso

il Ministero delle corporazioni dovranno unire inoltre alla istanza
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Un certilleato da rilasciarsi dal capo dell'ufficio, presso cui pre-
stano servizio, nel quale sia indicata la data di assunzione in ser-

Vizio straordinario con la indicazione degli estremi dell'autoriz-
zazione Ministeriale o di autorità delegata.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra o per la causa

nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certitl-

cato del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale

residenza. I feriti per la causa fascista e coloro che parteciparono
alla Marcia su Roma purché iscritti senza interruzione ai Fasci

di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che fu

causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrb

zioni della legge sul bollo.
Il certif1cato, generale penale dovrà essere legalizzato dal com-

petente procuratore del Re, quelli di nascita e di cittadinanza dal

presidente del Tribunale o dal pretore del Mandamento nella cui

giurisdizione si trova il Comune dal quale gli atti provengono,
quello di buona condotta dal prefetto. Il certilleato medico dovrà

essere legalizzato dal prefetto se rilasciato da un medico provin-
ciale, dalle superiori autorità militari se rilasciato da un medico

militare, o dal podestà, la cui firma sarà autenticata dal prefetto,
se il certificato verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certill-

cati vengono rilasciati da autorità amministrative nel comune di
Roma,

Inoltre i certificati di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 non saranno

ritenuti validi se. rilasciati più di tre mesi prima della data del

presente decreto.
I concorrenti che prestino servizio di ruolo dovranno Unire a

corredo della domanda soltanto i documenti di cui ai numeri 7 e 9

del presente articolo.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui ai numeri 2, 3, 5 e 6 del pre-
sente articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta

da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale appartengono
comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire
11 posto al quale aspirano.

Art. 4. - L'esame consterà di una prova di cultura e di una

prova pratica.
La prova di cultura consisterà in un dettato, nella lettura di

un brano e in nozioni di aritmetica elementare.
La prova pratica consisterà in un esperimento di guida di auto

veicolo.
Dette prove avranno luogo in Roma a cominciare dal sedica

simo giorno successivo a quello della scadenza del concorso.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo in

cui saranno tenute.

Art. 5. -- La graduatoria del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva la quale risulteri

dalla somma dei due punti ottenuti nella prova di cultura e nella

prova pratica.
Non si intenderà raggiunta l'idoneità se 11 concorrente non abbia

riportato sei decimi in ciascuna delle prove.
Salvo l'applicazione di quanto è stabihto dagll articoli A della

legge 21 agosto 1921, n. 1312; 5G della legge 26 luglio 1929, n. 1397;
1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 dicem-

bre 1933, n. 1706; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1933, n. 2111;
1 del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, la nomina al posto
stesso sarà conferita secondo l'ordine della graduatoria e con

l'osservanza del disposto dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio
1934, n. 1176.

Art. 6. - Il vincitore del concorso conseguirà la nomina al

grado di agente tecnico, salvo il periodo di prova prescritto per
coloro che non si trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 2, ulti-
mo comma, del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 40.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue fun-

zioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
ðel Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 19 ottobre 1936 - Anno XIV

(5724) Il Ministro: LANTINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a tredici posti di medico provinciale aggiunto
nell'Amministrazione della sanitå pubblica.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 27;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923 ,n. 2000, sullo stato giuri-

dico degli impiegatî civili dello Stato;

Veduti i· Regi decreti-Jegge 23 marzo 1933, n. 227; 28 novembre
1933, n. 1554; 13 dicembre 1933, n. 1706, ed il R. decreto 28 settembre
1934, n. 1587;

Veduti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1920, n. 48, e 2 giugno 1936,
n. 1172, riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Veduta la circolare n. 7146.4/1.3.1 in data 16 settembre 1930-XIV
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ,con cui vien comunicata
l'autorizzazione del Capo del Governo;

Veduto il proprio decreto in data 6 febbraio 1935, registrato alla
Corte dei conti addì 15 detto, registro n. 2, foglio n. 140, con cui

fu indetto un concorso a tre posti di medico provinciale aggiunto
di 2a classe;

Ritenuto che a seguito della sospensione disposta da S. E. 11

Capo del Governo tale concorso nof1 fu espletato;
Veduto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione

della sanità pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914.
n. 702;

Decreta:

Art. 1. - E' revocato il concorso a tre posti di medico provin-
ciale aggiunto di seconda classe indetto con decreto l\Iinisteriale
6 febbraio 1935.

Art. 2. - E' aperto un concorso per esami a 13 (tredici) posti di
medico provinciale aggiunto di 2a classe nell'Amministrazione della
sanità pubblica, con l'annuo stipendio di L. 12.200 ed il supplemento
di servizio attivo di L. 2200 oltre l'aggiunta di famiglia e relative

quote complementari in quanto sussistono le condizioni di fami-
glia richieste ai termini della legge 27 giugno 1929, n. 1047; il tutto
ridotto del 12 per cento per effetto dell'art. 1 del 11. decreto 20 no-

vembre 1930, n. 1491 e dell'8 per cento ai sensi del II. decreto 14 aprile
1934, n. 561.

Art. 3. - Sono escluse dal concorso le donne e coloro che non
•hanno compiuto i diciotto anni di età.

Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso è stabi-
lito in anni trenta alla data del presente decreto, fermi restando
il limite di 35 anni per gli ex militari di cui all'al't. 42 del R. decreg
30 settembre 1922, n. 1200, e quello di 39 anni per gli invalidi di guer-
ra, per gli invalidi della causa nazionale e per i decorati al valore
militare. Restano pure terme le disposizioni del R. decreto-legge
2 giugno 1936, n. 1172 che estendono a coloro che hanno partecipato
alle operazioni militari in A. O. le provvidenze emanate a favore

degli ex combattenti nella guerra 1915-18.
Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Fasci di com-

battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922,
il limite massimo di anni 30 è aumentato di quattro anni a sensi
dell'art. 8 del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706. Detto bene-
fleio è concesso anche in aggiunta a quello eventualmente spettante
agli ex combattenti di cui al citato art. 42 del R. decreto 30 settem-

bre 1922, n. 129 ed ai decorati al valor militare, agli invalidi di
guerra ed agli invalidi della causa fascista di cui ai Regi dcereti-
legge 3 gennaio 10tß, n.- 48, 21 agosto 1921, n.-1312, 24 marzo 1930,
n. 454, e 2 giugno 1930, n. 1172, e 2 dicembre 1935, n. 2111.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che alla data del presente bando rivestano la qualità di

impiegato civile di ruolo dello Stato.

Art. 4. - Gli aspiranti dovranno far pervenire al Alinistero

dell'interno (Direzione generale della sanità pubblica) non più tardi
di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Uffleiale del llegno, domanda su carta da bollo da L. 6,
scritta e sottoscritta di pugno del candidato, e con la indicazione
del domicilio, corredata dei seguenti documenti:

1• certifleato rilasciato dal segretario della Federazione del

Fascio di combattimento della Provincia in cui ha il domicilio H
concorrente, attestante l'iscrizione dello stesso nel Partito Nazio-

nale Fascista, o nei Fasci giovanili di combattimento o nei Gruppi
universitari fascisti con l'indicazione dell'anno, mese e giorno della
iscrizione.

Per essere ammessi a godere del benefici stabiliti dal citato

R. decreto-legge 13 dicembre 102.3, n. T106, gli interessati dovranno
produrre un certificato dal quale risulti la data di iscrizione al
Partito Nazionale Fascista, rilasciato dai segretario federale e au-

tenticato dal Segretario o dal Segretario amministrativo ovvero da

uno del due Vice segretari del Partito.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci

all'estero, da comprovarsi mediante presentazione di certificato re-

datto su carta legale, rilasciato personalmente dal segretario del

Fascio all'estero in cui risiede l'interessato o dal Segretario gene-
rale dei Fasci all'estero o anche da uno degli Ispettori centrali dei
Fasci all'estero. Tale certificato deve essere sottoposto alla ratifica
del Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno
dei Vice segretari del Partito, quando si attesti l'appartenenza al
Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922;
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2• estratto dell'atto di nascita, rilasciato in conformità del R.
decreto 25 agosto 1932, n. 1101 e legalizzato;

3° certificato di cittadinanza legalizzato.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-

coli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

40 certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-
mune ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, legalizzato dal
Prefetto;

5• certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziale del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can-
didato debitamente legalizzato; .

6• certificato medico, debitamente legalizzato, comprovante di
essere di sana, robusta e normale costituzione, di essere esente da
difetti, imperfezioni e anomalie che possyno comunque influire.sul
rendimento del servizio.

Per gli invalidi di guerra e della causa nazionale, 11 certificato
medico legalizzato deve essere redatto in conformità delle disposi-
zioni di cui agli articoli 14, n. 3 e 15 del regolamento per l'appll-
cazione della leggo 21 agosto 1921, n. 1312, approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, avvertendo che da tale certificato deve risul-
tare oltre la natura ed il grado dell'invalidità, anche l'apprezza-
mento se le condizioni fisiche dell'invalido lo rendano idoneo alle
funzioni del posto cui aspira;

7• diploma di abilitazione all'esercizio della professione di
medico chirurgo, o diploma di laurea in medicina e chirurgia, con-
Seguita entro il 31 dicembre 195, o conseguito entro il 31 dicembre
1925 da coloro che si trovassero nella condizione prevista dall'art. 6
del II. decr eto 31 dicembre 1923, n. 2009.
I diciomi dovranno essere esibiti in originale o copia notarile

legalizzata;
8> stato di famiglia legalizzato.

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati
con o senza prole e dai vedovi con prole;

96 copia del foglio matricolare o dello stato di servizio mill-
tare per chi abbia prestato servizio militare, certificato di esito
deflnitivo di leva 0, secondo 11 caso, certilleato di Isarizione nelle
liste di leva, per chi non abbia prestato servizio militare.

I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 8 dovranno essere
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno del presente decreto.

Tutti i documenti sopra richiesti eccettuato quello di cui al
n. 9 dovranno essere redatti sulla prescritta carta bollata.

Gli invalidi di guerra o della causa nazionale, devono produrre
la dichiarazione di invalidità agli effetti della legge 21 agosto 1921,
n. 1312, che deve essere rilasciata dalla sede centrale dell'Opera
Nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra.

Gli orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale, i figlidegli invalidi di guerra o per la causa nazionale devono dimostrare
la loro qualità mediante certificato, debifamente legalizzato, rila-
sciato dal Comitato provigciale dell'Opera Nazionale per gli orfani
di guerra.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare in modo esplicito
di impegnarsi a prestare servizio in qualsiasi località, del Regno
o delle Colonie, cui venga ora o in prosieguo destinato.
Kella domanda l'aspirante dovrà altresi indicare la lingua este-

ra (francese, tedesco o inglese) nella quale intende sottoporsi alla
prova.
.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali

como impiegati di ruolo potranno limitarsi a produrre i documenti
di cui ai numeri 1, 0, 7, 8, 9 ed un certitlcato, redatto in competente
bollo, dal quale risulti la loro appartenenza ad una Amministra-
zione statale.

Art. 5. - Scaduto 11 termine di chiusura del concorso, non 6
ammessa alcuna regolarizzazione di documenti.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad al·
tre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero
dell'interno, salvo per i tifo11 originali di studi per i quali si devo
in ogni caso produrre un certificato, rilasciato dall'Amministraziono
presso la quale i titoli stessi si trovano, con la indicazione precisa
di essi.

Non possono partecipare al concorso coloro che per due volte
non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti concorsi per lo
stesso impiego.

Con decreto Alinisteriale non motivato e insindacabile puð es-
•sero negata l'ammissione al concorso.

Art. 6. - Gli esami constano di prove scritte, prove pratiche e
di una prova orale secondo il progranuna particolareggiato annesso
al presente decreto.

Essi si dànno in Roma ed avranno luogo nel giorni e nei locali
che saranno comunicati agli ammessi al concorso a cura dell'Am-
ministrazione.

Art. 7. - Le prove scritte sono tre e riguardano:
a) l'igiene generale e speciale;
b) l'epidemiologia e profilassi delle malattie infettive:
c) una traduzione dall'italiano in una delle lingue francese,

o tedesco, o inglese, a scelta del concorrente. Per tale prova è aul-

messo l'uso del vocabolario.

Le prove pratiche sono due:
a) di clinica medica e di chimica e microscopia clinica;
b) di laboratorio.

La prova orale, oltre le materie delle prove scritte, comprende:
a) demografla;
b) legislazione ed organizzazione sanitaria nel Regno come

al programma annesso;
c) nozioni generali dell'ordinamento amministrativo del Regno;
d) nozioni generali di diritto corporativo.

Art. 8. - Il giudizio sugli esami è dato da una Coinmissione
composta:

a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,
presidente;

b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore generale e dell'ispettore generale medico capc

della sanità pubblica, ovvero di un direttore capo di divisione tec-
nica, o di un ispettore generale appartenenti alla Direzione gene·
rale della sanità pubblica;

d) di due professori di Università, specialmente competenti nel.
le materie su cui vertono gli esami.

Per la prova di lingua estera, la Commissione esaminatrice si
aggrega un insegnante autorizzato per ciascuna delle lingue in cui
i concorrenti siansi dichiarati pronti a dare esperimento.

In caso di iinpedimento di qualcuno dei membri della Commis-
sfone esaminatrice, 11 commissario impedito viene definitivamente

surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

^ Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità
pubblica, o un funzionario di gruppo A del Ministero, esercita le
funzioni di segretario della Commissione. Detti funzionari dovranno
essere di grado non inferiore al 9.

Art. 9. - Per lo svolgimento delle prove dell'esame si osservano
le disposizioni centenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29m,
sullo stato giuridico degli impiegati civili e nel regolamento per il

personale dell'Amministrazione della sanità pubblica, approvato
con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702.

Art. 10. - E' in facoltà di ciascun concorrente di dichiarare,
nel testo della domanda di ammissione al concorso, di essere pron-
to a sostenere la prova scritta ed orale anche sopra altre lingue
estere, in aggiunta a quella di obbligo. In tale caso la Commissione
provvede a sottoporre il concorrente ai relativi esperimenti di esame
e, se gli esperimenti abbiano esito favorevole, aggiungerà•un nu-

mero di punti complessivi non superiori a 5 per ciascuna lingua,
che, oltre a quella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato di

conoscere in modo da poterla parlare e scrivere correntemente.

Art. 11. - Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti clie
non abbiano ottenuto i sette decimi nel complesso delle prove scrit-

te e pratiche, purchè in nessuna di queste abbiano conseguito meno
di sei decimi.

Non potranno, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del con-
corso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la votazione
di sette decimi nella prova orale e nell'esperimento orale sulla
lingua estera d'obbligo.
Art. 12. - La Commissione compilerà la graduatoria di coloro

i quali avranno superato le prove di esame secondo l'ordine della
votazione complessiva.

A parità di punti si osserveranno le norme di cui al R. decreto

legge 5 luglio 1934, n. 1176, che approva la graduatoria dei titoli

di preferenza per l'ammissigne del pubblici concorsi.
Art. 13. - Il Alinistro riconosce la regolarità del procediment6

degli esami e decide in via definitiva sulle contestazioni relative
alla precedenza dei concorrenti, approva la graduatoria di cui at

precedente articolo e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino uf-

fleiale del Alinistero.

Art. 14. - Le nomine ai posti messi a concorso saranno confe-

rite con decreto Alinisteriale, a coloro i quali risulteranno vinci-

tori del concorso in base alla graduatoria di cui al precedente ar-
ticolo ed alle disposizioni contenute nell'art. 8 della legge 21 agosta
1921, n. 1312, nella legge 24 marzo 1930, n. 454, nell'art. 13 del R. de-
creto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, negli articoli 56 e 57 della legge
26 luglio 1929, n. 1397, e nell'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777,
nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933 ,n. 1706, e nel R. de-

creto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 15. - I nominati devranno sostenere un periodo di provt
non inferiore a mesi sei, in applicazione dell'art. 17 del n. decreh>

11 novembre 1923, n. 2395, durante il quale sará ad essi corrisposto
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l'assegno mensile dl L. 800, oltre l'aggiunta di famiglia e relative
quote complementari nella niisura e con le norme stabilite dalla
legge 27 giugno 1929, n. 1047, per il personale di ruolo, il tutto ri-
dotto del 12 :per cento per effetto dell'articolo 1 del II. decreto 20 no-
vembre '1930. n. 1491, e del 6 per cento in applicazione delfart. 2
del 11. dëereto 14 aprile 1931, n. 561.

Roma, addi 23 settembre 1936 - Anno XIV

p. IL Ministro: BUFFulNI.

PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

per le prove di esaine nel concorso ai posti di medico provin-
ciale uUyiunto nell'Ælnininistrazione della a«nità pubblica.

A) I) Jgien generale: .

1. - )suolo - Configurazione e Strtittura geologica e loro influenza
sulla salubrità dei luoghi abitati - Struttura meccanica - Aria del
suolo - Acque Treatiche - Temperattira - Inquinamento e autodepura-
zione del suolo - flisanamento dei terreni di aperta campagna.

II. - Acqua - Captazione delle acque - Criteri per 11 giudizio di

potabilità - Approvvigionamento di acqua pei luoghi abitati - Cause
di inquinamento e metodi di depurazione delle acque,

111. - Aria - Fattori fisici: componenti chimici dell'aria e pul-
Viscolo atmosferico nei loro rapporti con l'igiene - Nozioni di cli-
matologia - Acclimazione,

lV. - Abitazione - Scelta e preparazione del terreno . Mezzi di
difesa contro l'umidità - Condizioni igieniche per vari tipi di abita-
zione per singole famiglie e collettività - Ventilazione naturale ed
artificiale: riscaldamento e raffreddamento - Illuminazione naturale
ed artificiale; metodi e valore igienico di essi.

V. - Allontanamento dei innteriali di rifiuto - Sistema di fo-
gnature e loro valore igienico - Smalfimento naturaic e artificiale
dei liquami - Spazzatura domestica é- stradale - Smaltituento dei
materiali di rifluto.

VI. - Alimentazione - Importanza fisiologica delle singole so-
stanze alimentari - Reazione alimeritare e sue variazioni in rapporto.
alle singole condizioni individtiali (sesso, etù, lavoro, clima, stato di
salute) - Vigilanza sanitaria sulle bevande e sugli alimenti.

VII. -- Yestiario - Caratteri del vestiarlo d'inverno e di estate -

Costituzione e proprietà dei tessuti adoperati per indmnenti - lgie-
ne della pelle: bagni, effetti fisiologici e loro valore igienico.

2) igiene speciale:
1. - Igiene rurale - Case rurali - Alimentazione degli agrical-

tori Influenza delle diverse coltivazioni e industrie agricole sulle
condizioni igieniche dei luoghi e sulla salute dei enutadini - Approv-
vigionamento di acqua ai Comuni rurali - Educazione igienica del
contadino - Bonifiche agricole.
II. - Tgiene urbann - Risanamenti urbani - Piani regolatori - Sa-

lubrità e protezione igienica del suolo urhano (vie, piazze, giar-
dini, pavimentazione, pulizia stradale) - Fognatura urbana - Ma-

colli, pescherie, mercati - Norme igieniche applicabili ai teatri, ci-
nematografl e altri locali di pubblico convegno - Cimiteri (inuma-
zioni, tumulazioni, esumazioni dei cadaveri) - PoHzia mortuaria.

IIL - Principi informativi di eugenetica antropometrica - Igiene
della infanzia - lgiepe della gravidanza e del parto - Allattantento

naturnie, artificiale e misto - Surrogati dei latte - Istituzioni per
l'assistenza e la protezione sanitaria e sociale della infanzia.

IV. - Igiene dell'etù scolastica - Criteri igienici per la costru-

7.ione degli edillei scolastici - Cubatura, illuminazione, ventilazione,
riscaldamento delle aule scolastiche Arredamento - Malattie sco-

lastiche - Sorveglianza igienico sanitaria dello scolaro • Educa.
zione fisica - Iglene dello sport.

V. --- Igiene industriale e del lavoro . Protezione dell'operaio
nel lavoro - Ambienti di lavoro - htalattie del lavoro - Sorvegliant.a
igienico sanitaria sul lavoro e sulle classi lavoratrici.

VI. - Igiene ospedaliern - Caratteri det vari servizi e reparti
di ospedalt generali e speciali (ospedali innintili, innterni•tà ed isti-
tuti ostetrici, manicomi, ospedali per malattie infettive, sanatori
e ospedali speciall per tubercolási - Igiene carceraria (edifici carce-
rari).

VII. -- Igiene del trasporti - Igiene delle navi con špeciale ri•

guardo a quelle destinate al trasporto degli emigranti - Profilassi
delle malattie infettive a bordo = Ordinamento della difesa sanitaria
nei porti ed alle frontiere - lgiene terroviaria - Disinfezione e di-
sinfestazione delle carrozze dei viaggiatori e dei carri pel bestiame
e per le merei.

B) Epi<Ierniologla e profilassi delle malattle infettive:
L - Generalità sulle malattie infettive - Epidemie ed endemie -

Forolai di, endemicitá - Fonti di infezioni • Veicoli - Vie di pene•
trazione e modo di diffusione dei gernii - Predisposizione indivi-
<lnale - Fattori sociali - Disinfezione e disinfestazione - Proftfassi
internazionale, nazionale e locale delle malattie infettive.

II. - Etiologia, patologia e protBassi delle seguenti malattie
infettive: Morbillo - Scarlattina - Vainolo e Alastrim - Parotite epi-
demica - Pertosse - Encefalite letargica - Meningite cerebrospinale
epidemica - Poliomielite anteriore acuta - Polmonite - Dlfterite e

crup - Febbre puerperale - Erisipela - Piemia e setticemia - Tetano
- Blenorragia - Ulcera molle - Siillide - Lebbra - Tubercolosi umana -

Febbre tifoide - Infezioni di paratitl - pissenteria bacillare - Dissen-
teria amebica - Febbre ondulante - Dengue .- Dermotifo e febbri
dermotifosimili - Tito ricorrente - Ittero emorragico - Malaria - CO-

Jera asiatico - Peste bubbomca - Febbre gialla - Leishmaniosi . Tri-
panosomiasi • Anchilostomia4i - Filariosi - Biiarziosi - Tracoma -

Scabbia - Tigna favosa - Itabbia - Carbonchio sintomatico e car-

bonchio ematico - Alta epizootica - l\lorva . Actinomicosi . Trichi-
nosi.

C) Lingua estern:
Traduzione dalfitaliano in una delle lingue francese, tedesca

ed inglese a scelta del candidato.

Prove pratiche:
I. - Di clinica medica: Esame di un infermo, riconoscimento

della malattia e un saggio di chimica o di microscopica clinica.
11 - Di inboratorio:
a) prelevamento di campioni ed esame microscopico e batte-

riologico di acqua potabite;
b) prelevamento di sangue e di materiali patologici vari ed

esecuzione delle prove microscopiche, batteriologiche e biologiche
dirette ad accertare la diagnosi delle seguenti malattie: infezioni
staffilococciche - Erisipela - Infezione puerperale - Conorrea - Me-

ningite cerebrospinale epidemica - Febbre ondulante - Febbre ti

folde - Infezioni paratifiche - Dissenteria bacillare . Difterite - Tu-

bercolosi timana - Lebbra - Tetano • Colera asiatico - Peste bubbo-
nica - Tito esantematico - Carbouchio ematico - Morva - Actinomicost
- Dissenteria amebica - Tripanosomiasi - Leishmaniosi - Malaria -

Febbre ricorrente - Sifilide Spirochetosi - Ittero emorragica;
c) riconoscimento dei più iniportanti parassiti animali;
d) saggi cþimici, ricerche microscopiche e giudizio igienten

intorno alla genuinitù e conservazione delle principali sostanze ali-
mentari (carne, latte e derivati, farine, mais, olii, vini, alcool) e

alla salubrità delle act¡ue potabili e dell'aria atmosferica;
e) prova fisica applicata alrigiene tigrometria - barometrica -

termometria - fotometria).

Prove orali:

I. - Materie <lelle prove scritte.
11. -- Demografia:
a) modo di rilevazione degli elementi statistici concernenti lo

Stato, la composizione e il movimento della popolazione - Schede

ali dichiarazione di morte e della causa di morte - Metodi per la rile-
vazione statistica della emigrazione;

f ) rischati e leggi tondamentali della ,statistiett demografica
- Popolazione assoluta e relativa - Urbana e rurale (agglomerata e

.
sparsa) - Composizione della popolazione per sesso ed età o per pro-
tessione - La natalità e la nuzialità Le leggi statistiche della mor-
talità specifica (per età, per sesso, per cause di morte e simili) - La
morbilità - 1 movimenti migratori.

I1L - Legislazione e ordinamento sanitarlo nel Regno - Testo
unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 12(13 - Regolamento ge-
nerale sanitario 3 febbraio isot, n. 45 - Titolo IV del testo tmico del-

le leggi sulle bonifiche 30 dicembre 1923. n. 3250 - Disposizioni legi-
slative sulla bonifica integrale (legge di dicembre 1918, n. 3134). Re-
golamenti: per la sanità marittima, 29 settembre 1895, n. 630; conte-
nente le disposizioni per diminuire le cause della malaria, 28 gen-
unio 1935, n. 93; per l'applicazione della legge sulla pellagra, 5 no-
vembre 1907, n. 427; per la profilassi delle malattie veneree e sittli-

tiche 25 marzo 1921 per 11 controllo dei sieri e vaccini 18 giugno
1905, n. 467; per l'igiene del lavoro, 14 aprile 1927, n. 530.

Disposizioni legislative e regolamenti per la profilasst della tu-

hercolosi (tegge 23 giugno 1927, n. 1276 e 27 ottobre 1927, n. 2035 che
istituisce l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi) del tra-
coma (It. decreto-legge -23 Ottobre 1919, n. 2202, e legge 29 giugno
1922, n. 1004 per la lotta contro i tumori maligni (23 luglio 192G,
u. 1427), regolamento 13 luglio 1914, n. 839, sulle farmaele.

Norme per la produzione e il commercio delle specialità medici-
nali (legge 9 gennaio 1927, n. .58, e regolamento 3 marzo 1927, n. 478\.

Regolamento per l'impiego dei gas tossici 9 gennaio 1927. n. 147.

,
Dispostzioni per la protezione e l'assistenza della maternità e

della infanzia (T. U. 24 dicembre 1934, n. 2361, e regolamento 14

aprile 192ß, n. 718).
Convenzione di polizia mortuaria 25 luglio 1892, n. 448.
IV. - Nozioni generali siÎll'ordinamento amministrativo del

llegno.
V. -- Nozioni generali di diritto corporativo.
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Prova di lingua estera:
Lettura e traduzione a vista in italiano della lingua estera pre-

scelta dal candidato.
Conversazione.

Roma, addl 25 settembre 1936 - Anno XIV

(8728)
p. Il 31inistro: BUFFalNI.

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA
Oraduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Veduti i verball della Commissione giudicatrice per il concorso

al posti di levatrice condotta della provincia di Reggio Calabría;
Veduto l'art. 23 del regolamento dei concorsi a posti di sanitarlo

addetti ai servizi sanitari dei Comuni e della Provincia, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Approva la seguente graduatoria del concorrenti al posti di
levatrice condotta dei Comuni della provincia di Reggio Calabria:

, 1. Zoccali Carmela , , . , ,
con punti 52,25/100

2. Catanea Antonjetta , . . . . . 5û,75/100
3. Filippone Annunziata . , , . • 50,375/100
4. Candeloro Anna , , , , , a 50/100
5. Galluzzo Caterina

. , , . , a 49.12õ|100
6. Alartello hlarianna . . . . » 49/100
7. Scali Linda

. . . . . . » 48,375/100
8. Spatola Giovanna

. , , , ,
. 48,25/100

9. Zimbalatti Rosa . . . . . » 48,125/100
10. Zimbalatti. Celestina . , , . » 47/100
11. Romanini Vincpnza . . . . • 46,50/100
12. Panico Maria

, . . . . . • 40,375/100
13. Fava.Erminia

, , , , . , a 45.375/100
14. Famò Maria . . . . . .

» 45,25/100
15. Baldari Ines , , . , , .

• 45|100
16. Manzi Anna . . . . . , , a 44,625/100
17. Alessina blontagnina . . . . » 44,50/100
18. De Salve Cesarea

. . . . . . 41,230/100
10. Satch AInrgherita . . . . ,

a 41.125/100
20. Osti Cesira . . . . , . • 43,75/100
21. Sigilli Italla - r . • w e = 43.675/100
22. Morabito Rosina . . . . , a 43.ß25/100
23. Zito Amella

. . . . . . » 42,25/100
24. Piscioneri Caterina . . . . . 41.675/100
25. Agati hiarla . . . . . . • 41,375fl00
20. Aforahito Giovanna . . . . • 41/100
27. Papisca Francesca « . . , a 38.50/100
28. Angilletta Rosa . . . . . • 38,375 100
29. Foti Francesca . . , , . • 37,875 100
30. Curatola Rosaria . .

.

. . . » $5,025 100

Reggio Calabria, 14 ottobre 1930 - Anno XIV
Il Prefeito.

IL PREFETTO DELI.A PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA ÷

Veduta la graduatoria formata dalla Commissione esaminatriée
del concorso per i posti di levatrice condotta della provincia di
Iteggio Calabria, debitamente approvata:

Considerato di dover provvedere alla dichiarazione delle vinci-
trici di ognuno dei posti messi a concorso;
Visti gli atti e i fascicoli esistenti in ufficio;
Visti gli articoli 23 e 24 del regolamento per i concorsi a posti

di sanitario copdotto, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La sottonotate concorrenti sono dichiarate Vincitrici del con•
corso a posti di levatrice condotta per il Comune di a Ranco so.

gnato:
1. Zoccali Carmela - S. Stefano d'Aspromonte.
2. Catanea Antonietta - Grotteria (centro).
3. Filippone Annunziata - Polistena (2* condotta).
4. Candeloro Anna - Taurianova (latrinoli).
5. Galluzzo Caterina - Cinqueirondi.
6. htartello Atarianna - Ferol.eto della Chiesa.
7. Scali Linda - Ardore (centro).
8. Spatola Giovanna - Caulonia (S. Nicola).
9. Zimbalatti Rosa . Stilo.

10. Zimbalatti Celestina . Rosarno (centro).
11. Romanini Vincenza • Samo (contro).
12. Panico h1aria - Alammola (2. condotta).
13. Fava Erminia • S. Alessio d'Aspromonto.
14. Baldari Ines - Africo.
15. Manzi Anna - Stignano.
10. Slessina Montagnina - Antonimina.

17. De Salvo Cesarea - S. Ilario del Ionio.
18. Saccá Margherita - Blvongi.
19. Osti Cesira - Camini.
20. A1orabito Rosina - Roccaforte del Greco.
21. Piscioneri Caterina - Ciminà.
22. Agati Maria - S. Luca.
!!3. hiorabito Giovanna - S. Lorenzo (Chorio).
24. Papisca Francesca - Cardeto.
25. Curatola Rosaria - Ferruzzano.

Ileggio Calabria, addi 14 ottobre 1936 • Anno XIV
18 Prefetto.

(4328)

REGIA PREFETTURA Di CALTANISSETTA
Oraduatoria generale del concorso a posti di lowatrice condotta.

IL PIlEFETTO _DELLA .PRQVIN.CIA.DI .CALTANISSETTA
Visti i verbali della .Commissione giudicatrice del concorso at

posti di levatrice condotta vacanti nei comuni di hiarianopoli, hius-
someli. Serradifalco, Gola, Riesi, Bompensiere, Niscemi, Butera,
Delia; . . . .

Vista la graduatoria di merito proposta all'approvazione:
Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi a posti di sanitari

addetti a servizi dei Comuni e delle Provincie (II. decreto 11 marzo
1933, n. 281);

-Decretas .

Approvare la seguente graduatoria
riconosciute idonce:

1. Cocchiara Giuseppa . , «

2. Cipolla 41aria Stålla . .

'

3. Gamininn Carmeli
, . .

4. Tona Maria . . .

.5. Cusmano Rosa . . . .

6. Anzaldi Vincenza . . .

7. Tabbi Emanuela . . .

8. Calabrð Paola . . . ,

9. Sterrazza Angela , . .

10. Siragusa Carmela . . .

11. Scudera Domenice . .

12. Reina Vita . . . . .

13. Favata Giuseppina , . .

14. Alma Carolina
.

.
, . .

15. Ingrao Onotria . . . ,

10. Albo Francesca
. .

. . .

delle candidate al concorso,

, , . punti 27,39/30

. .
» 24,01¡50

. . . • 23,56¡50

. . . . 19,50/50

. . . a
' 19,31/50

. . .
• 18.76 50

. . . • 18,68 50

. . . • 18.21 50

. . . • 18,50
Caltanissetta, 20 ottobre 1938. - Anno AIV

11 Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVIN€IA DI CALTANISSETTA

Vigto il proprio decreto pari numero e data con 11 quale viene

approvain, ai senal dell'art. 55 deÌ regolamento dei concorsi a posti
di sanitari addetti ai servizi del Comuni e delle Provincie, la gra·
duatoria delle candidate riuscite idonee nel concorso ai posti di le-
vatrico condotin nei comuni di Alarlanopoli, Mussomeli, Serradi-
falco, Dela, Riesi, Bompensiere, Niscemi, Butera, Della;

Ititenuto che, in ottemperanza allo stesso articolo devesi provve-
dere alla dichiarazione delle candidate vincitrici per ciascun posto
messo a concorso:

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, art. 53;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso ai posti di levatrice con•
dotta vacanti nel s'uddetti Comuni, le seguenti concorrenti:

1. Cocchiara Giuseppa al posto yacante a Gela.

2. Cipolla Alaria Stella al.posto vacante a Afarianopoli.
3. Tona $taria al posto vacante a Serraditalco.
4. Cusmano Rosa al posto vacanto a Butera.
5. Ansaldi Vincenza al posto vacagte a Alussome11.
6. Tabbi Emanuela al posto vacante a Nisceml.
7. Calabró Paola al posto - vacante a Delia.

8. Siragusa Carmela al posto vacante a Bompensiere.
.

9. Scudera Domenica al posto vacante a Iliesi.

11 'presente dectëto sarà pubblicato a norma dell'art. 23 del

R decreto 11 marzo 1935, n. 281, nella Gazzetta Ufficiale del flegno,
nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni consecu-
tivi all'alho della Prefettura ed agli albi dei comuni di Atarianopoli,
all'albo della Prefettura ed agli albi dei comuni di Alarlanopoli,
Serradifalco, Gela, Riesi, Bompensiere, Niscemi, Butera, Della e 51us-
someli.

Caltangeetta, addi 20 ottobre 1936 · Anno XIV
Il Prefello.

(4330)
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REGIA PREFETTURA DI GROSSETO «¿ula PRGETTUda vi UROSSETO

Graduatoria generale del concorso a posti di reterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO
Vista la graduatoria dei concorrenti ai, posti di veterinario con-

dotto vacanti nella Provincia al 30 aprile 1935, formulata dalla
Commissione giudicatrice, nominata con decreto Ministeriale del
15 gennaio 1936;

Visto l'articolo 69 del R, decreto 27 luglio 1934, n. 1265, che

approva il testo unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi a posti

di sanitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria di cui
jata:

1. Baccani Ilaul ,
2. Strana Sesto , ,
8. Dachena Giulio ,

4. Arzilla Giuseppe .

5. Pieri Osvaldo .

6. Pennacchi Luigi ,

7. Meucci Carlo . .

8. Sbragia Giuseppe .
9. Benatti Giuseppe ,

10. Bigazzi Aldo . , , , a
11. Celleno Danilo , , , ,
12. Pesucci Riccardo , , , ,

13. Ambrosini Guglielmo , , )
14. Biondi Mario .

15. Braccini Antonio
16. Fullgni Agostino
17. Biagi Ennio .

18. Leonori Igino .

19. Capponi Ugo . . .
20. Martinelli Fernando .

21. Roli Nicola . , .

22. Bardelli Enrico .

23. Negri Guelfo . . , ,

24. Nieri Dino , . . .

25. Donelli Antonio . . .

26. Perelli Lanciotto .

27. Searciglia Gino . . . .

28. Antico Pio Mario , ,

29. Lugari Francesco , , , .

30. Bianchi Giuseppe , , . ,

31. Brunelli Arrigo . . . ,

32. Vidate Fulvio . . . . .

33. Tubino Dante . . . , ,

84. Giorgetti Francesco , , ,

85. Palazzesi Alizzardo . . .

80. Collavoli Ottone . , . .

in narrativa così formu-

, a punti 11,922/50

, , a 8,411/50
. , a 8,246/50
a s a 7,299/50
a a a 7,010/50
. . » 6,126/50
a . » 5,565/50
m a a 5,407/50
. . a 5,003/50
, . » 4,685/50
. , a 4,374/50

. a 3,912/50
a 3,728/50
a 3,060/50
a 3,274/50
a 3,264/50

. , a 3,10 /50
, ,

m 2,892/50
. , m 2,874/50

.
• 2,692/50

. • 2,662/50
a » 2,325/50
. m 1,787/50
. • 1,646/50
, a 1,024/50

-

,
a 1,320/50

. » 1,283/50
a 1,001/50

. , m 0,610/50

. s s 0,531/ã0

. . » 0,446/50

. , m 0,111/50
. , m 0,027/50

Grosseto, addl 7 novembre 1936 - Anno XV

18 prefello: TaoTTA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Visto il proprio decreto di pari data n. 13483, col quale si

approva la graduatoria dei concorrenti ai posti di veterinario con-

dotto vacanti nella Provincia al 30 aprile 1935, formulata dalla
Commissione giudicatrice, nominata con decreto Ministeriale 15 gen-
naio 1936;

Visto l'articolo 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ~ehe
approva il testo unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi a posti

di sanitari addetti a servizi dei Comuni e Provincie, approvato con

R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso ai posti di veterinario
condotto, vacanti al 30 aprile 1935 nella provincia di Grosseto, i
seguenti veterinari, che, secondo l'ordine della graduatoria ed in
rapporto ai Comuni per i quali hanno dichiarato di concorrere
sono assegnati nelle condotte a flanco di

.

ciascuno di essi se-
guate: .

1. Baccani dott. Raul - Consorzio Arcidosso-Santa Fiora.
2. Sbrana dott. Sesto - Follonica.
3. Dachena dott. Giulio - Consorzio Castel del Piano Seggiano.
4. Arzilla dott. Giuseppe - AIonte Argentario.
ß. Pieri dott. Osvaldo - Alontieri.

Grosseto, addi 7 novembre 1936 - Anno XV

18 prefello: TuoITA.
(57H)

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condetta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Vista la graduatoria delle concorrenti ai posti di levatrici con-
dotte vacanti nella Provincia al 30 aprile 1933-XIII, formulata dalla

Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale del

15 gennaio 1936-XIV;
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, che approva il

testo unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamelko del concorsi a posti di

sanitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Visto il bando di concorso per i posti di cui trattasi in data

30. maggio 1935, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 10 luglio
1936, n. 159;

Decreta:

ß approvata la graduatoria di cui in narrativa così formulata:
1. Mazzolai chiara . , , , , , punti 56,349¡l00
2. Borri Ines , , , , , , , a 50,770/100
3. Neri Ada . . , , , , , , a 50,528/100
4. Ridolfl Vilia . , , , . . . a 50,440/100
5. Angiolini Costanza . , a e , a 50,383/100
6. Santini Gina , , , , , , , a 49,528¡100
7. Docci Assunta

. , , , . . » 48,916/100
8. Buonaprole Alma

. , , , , , a 48,C65/100
9. Capitani Vincenzina , , , , , a 46,519¡100
10. Salvadori Elsa , , , , , , a 40,017/100
11. Lotti Corinna , e . . . • s a » 45,855/100
12. Aiartinelll 111a .. , , , , , a 45,347/100
13. Lotti Rina . , , , , , , a 42,270jl00
14. Guerrini Margherita , , , , , ,

a 39,968/100
Grosseto, addl 3 novembre 1936 - Anno XV

fi prefetto: TuoTTA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl GROSSETO

Visto il proprio decrefo dí pari data, n. 9961, col quale si ap-

prova la graduatoria dei concorrenti ai posti di levatrice condulta

vacanti nella Provincia al 30 aprile 1935-XIII, formulata dalla Com-

missione giudicatrice, nominata con decreto Alinisteriale 13 gen-
Baio 1930-XlV;

Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265, che ap-

prova il testo unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi a posti di

sanitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso al posti di levatrice
condotta, vacanti al 30 aprile 1935 nella provincia di Grosseto, le

seguenti levatrici, che, secondo l'ordine della graduatoria ed in

rapporto af Comuni, per i quali hanno dichiarato di concorrere sono

assegnate nelle condotte a flanco di ciascuna di esso segnate:

Mazzolai Chiara - Arcidosso (frazione Montelaterone).
Borri Ines - Sorano (frazione S. Quirico).
Neri Ada - Arcidosso capoluogo.
Ridolfi Vilia - Roccalbegna capoluogo.
Angiolini Costanza - Roccastrada (frazione Sticciano).
Santini Gina - Massa Marittima (frazione Tatti).
Bocci Assunta - Gavorrano (frazione Giuncarico).
Buonaprole Alma . Magliano in Toscana (frazione Montiano).
Capitani Vincenzina - Cinigiano (frazione Sasso d'Ombrone).
Salvadori Elsa - Roccalbegna (frazione Cana).
Lotti Rina - Sorano (frazione Castell'Ottieri).

Le concorrenti Lotti Corinna e Martinelli llia, graduate rispet-
tivamente 11* e 19, non sono dichiarate vincitrici per le sedi da

ciascuna di esse designate in quanto già assegnate a candidate che

le precedono in graduatoria.

Grosseto, addi 3 novembre 19Š6 - Anno XV

ll prefetto: TROTTA.

(4329)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT: RAFFAELE, gerente

lloma - Istituto Polierafico dello Stato - G. C,


